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Gala, nonchè le relative deliberazioni del Consiglio provin·
ciale e del Consiglio notarile di Messina;
Ritenuto che sarebbe diinostrata la necessità della chie-

sta istituzione ;

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi sul riordina-
mento del Notariato, approvato con Nostro decreto 25 mag-
gio 1879, n. 4900 (Serie Ba) .

Veduto il nuovo testo della tabella del numero e della
residenza dei notari del Regno, approvato con Nostro de-
creto 11 giugno 1882, n. 810 (Serie 3ap
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. E istituito un posto di notaro in Gala,
frazione del comune di Barcellona Pozzo di Gotto, distretto
notarile di Messina.

PARTE UFFICIALE °6'"iamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquePARLAMENTO NAZIONALE spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 novembre 1885.
SENATO DEL REGNO

UMBERTO.

Commissari nominati dagli Ullìzi nelle adunanze dell' 1, 2 e 3 di- TAJANI.
cembre 1883 per l'esamo del disegno di legge sull'Ordinamento della 'listo, Il Guardasigilli Taant
istruzione secondaria classica (N. 191).
1° Uffizio, senatore Tabarrini - 2° Ullitio, senatore Briosclii -

3° Utilzio, senatore Magni - 4° Uffizio, senatore Secondi - Lo Uffizio, Il Nurnero Mät (Serie 36) della Raccolla N/ficiale delle leggi e

senatore Cannizzaro. dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

LEGGI E DECR.ETI REDITALlA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
R Numero Sõii (Serie 3a) deua Raccolta ugiciale deue leggi e gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;

dei decreti del Regno contiene it seguente decreto: Veduta la domanda del comune di Intimiano per la

UMB E.R T 0 I su2 separazione dalla sezione elettorale di Cantù e per la
per grazia si Dio e per volonta sera Nazione Sua aggregazione alla sezione elettorale di Capiago ;

RE D'ITALIA Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
Veduta la domanda del comune di Barcellona Pozzo di torali approvata col R. decreto del 24 settealbre 1882,

Gatto per l'istituzione di un posto notarile nella frazione n. 997 (Serie 3a).
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Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica
22 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Intimiano ha 96 elettori po-

litici, e che è più vicino a Capiago di circa due chilo-

metri, per cui riesce più facile agli elettori di Intimiano
l'esercizio del diritto etettorale nella sezione di Capiago,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Intimiano è separato dalla sezione elet-
forale di Cantù ed è aggregato alla sezione elettorale di Ca-
piago del 1° Collegio di Como.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti òi
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 ottobre 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: TAMM·

l
Veduta la domanda del comune di Castegnato per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Ospitaletto e per la
sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet·

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882;
Ritenuto che il comune di Castegnato ha 113 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Castegnato è separato dalla sezione eletto-

rale di Ospitaletto ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 2° Collegio di Brescia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilto

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 28 ottobre 1885.

11.Numero BATE (Serie 3') della Raccolta ufficiale delie leggi e UMBERTO.
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.
UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonth deHa Nazione
RE D'ITALIA

,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di San Cono per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di S. Michele di Ganzaria

e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Co!Iegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il cor'nune di San Cono ha 110 elettori

politici,
- Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di San Cono è separato dalla sezione eletto-
rale di S. Michele di Ganzaria ed è costituito in sezione
elettorale autonoma del 3° Collegio di Catania.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1° novembre 1885.

Il Numero 8518 (Serie 3a) della Raccolta u//fciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

' RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Ceraso per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Vallo della Lucania
e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Ceraso ha 115 elettori po.

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Ceraso ò separato dalla sezione elettorale
di Vallo della Lucania, ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 3° Collegio di Salerno.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: TauNI.

Il Numero 3MS (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 novembre 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.
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Il Numero 8583 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

U'MBERTO 1
per grazia di Dio e per voldntà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Futani per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di Mantano Antilia e per
la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997, (Serie 3=) ;

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Futani ha 103 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Futani è separato dalla sezione elettorale di
Mantano Antilia ed è costituito in sezione elettorale auto-
noma del 3° Collegio di Salerno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dito a Monza, addi 9 novembre 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tum

Il Numero SGIA (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduta la domanda del comune di Novi Velia per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Vallo della Lucania

e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3=);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Novi Velia ha 114 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Novi Velia è separato dalla sezione elet-
torale di Vallo della Lucania ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del 36 Collegio di Salerno.

Ordiniamo che il presente decreto; munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 novembre 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigill : Tuni.

Il Numero 3õiã (Serie 3¶ della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del llegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Nese per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Alzano Maggiore e

perla sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882 ;

Ritenuto che il comune di Nese ha 135 elettori po-
litici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Nese è separato dalla sezione elettorale di
Alzano Maggiore, ed è costituito in sezione elettorale au-
tonoma del 16 Collegio di Bergamo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 novembre 1885.

UMBERTO.

ÛEPItETis.
Visto, Il Guardasigilli: Tuni.

Il Numero SMG (Serie 3') della Raccolta u/jîciale dette leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Bresso per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di Affori e per la sua,
costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-naio 1882;
Ritenuto che il comune di Bresso ha 119 elettori po-

litici,
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Bresso è separato dalla sezione elettorale
di Affori ed è costituito in sezione elettorale autonoma del
1° Collegio di Milano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 9 novernbre 1885.

UMBERTO.
Derastis.

V .sto, ¡l Guardasigilli: TAMNL

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario :
Con RR. decreti del 24 ottobre 1885:

Milesi Libero, cancelliere del Tribunnio civile e correzionale di Orvieto,
è, d'ufficio, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 1, lettera B,
o 5 della legge 14 aprilo 18'M, n. 1731, con decorrenza dal 1°

novembre 1885.
Coco Giuseppe, cancellicre della Protura di Lungro, à dispensato da

ulteriore servizio ed ammesso a far valere i suoi titoli al conse-

guimento di quella pensione och indonnitù che gli possa spettare
ai termini della legge 14 aprile 1804, n. 1731, con decorrenza

dal 1° notembre 1885.
Tarcel Giovanni Silvestro, cancelliere della Pretura di Verres, ò, in

seguito a sua domanda, collocato a riposo a datare dal 10 no-
Vembre 1885, ai termini dell'articolo 1, lettera B, della legge 14

apnle 1864, n 1731, e gli ò conferito il titolo e grado onorifico

di cancelliere di Tribunale.
Zina Giuseppe, cancelliere della Pretura di Graglia, ò, in seguito a sua

domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 1, lettera A,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal lo nc-
vembre 1835.

Varasio Bernardo, cancelliero della Pretura di Vinadio, in aspettativa
p°er molisi di salute, fino a tutto il 31 agosto 1885, è, in seguito
a sua domanda, collocato a riposo dal 1 settembre 1885, ai ter-
mini dell'articolo 1, lettera D, della legge 11 aprile 1864, nu-
mero 1731.

Pinto Francesco, cancelliere della Pretura di Ruffano, è, in seguito a

sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 1, let-
tera B, della legge 14 aprile 1861, n. 1731, con decorrenza dal
1° novembre 1885.

Serra Ercole, cancelliere della Pretura di Casola Valsenlo, ò, in seguito
a sua domanda collocato a riposo, ai. termini dell'articolo 1, let-
tcra B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal
10 novembre 1885.

Archina Giuseppe, cancelliere della Pretura di Caltanissetta, ò, in se-

guito a sua domanda, collocato a riposo noi termini dell'art. 1,
lettcra 8, della legge 14 aprile 1861, n. 1731, a decorrere dal 1•
novembre 1885.

Con decreti Ministoriali del 30 ottobre 1885:

Acquaviva cav. Erminio, segretario della Procura generale presso la

Corte d'appello di Trani, applicato temporariamente alla cancel-
Jeria della Corto d'appello di Roma, è richiamato al suo posto in
Trani, cessando dall'applicazione.

Gasperini Fabio, vicecancelliere della Pretura. di Portoferraio, ò, in
seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'arti-
colo 1, lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decor-
renza dal 16 novembre 1885.

Raimondi Giuseppe, sostituto segretario alla Regia Procura.presso il
Tiibunale civile e correzionale di Caltanissetta, è nominato Vice-
cancelliere della Pretura di Bagheria, coll'attuale stipendio di
lire 1300.

Monte Vincenzo, vicccancelliere della Pretura di Castrogiovanni, è tra-
mutato al'a Pro'ura di Caccamo.

Giardina Antonino, vicecancelliere della Pretura di Valguarnera Caro-
pepe, ò tramutato alla Pretura di Aragona.

Ideo Michele, vicecancelliere della Pretura di Collesano, è tramutato
alla Pretura di Castrogiovanni.

Carini Giuseppe, vicecancelliere della Pretura di Santa Ninfa, è tramu-
talo alla Pretura di Collesano.

Prado Stefano, vicecancelliere della Pretura di Villalba, è tramutato
al'a Pretura di Carini.

Di Blasi Vito, eleggibile a¿li ullici di cancelleria e segreteria dell'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di
Palermo, è nominato vicecancelliere della Pretura di Valguarnera
Caropepe, coll'annuo stipendio di lire 130).

Sirolli Filomeno, eleggibile agli ullici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Palermo, è nominato sostituto segretario della Regia Procura

presso il Tribunale civile o correzionale di Caltanissetta, coll'annuo
stipendio di lire 1300.

Con decreti Ministoriali del 31 ottobre 188ã:
Sono promossi dalla 2a alla la categoria a datare dal 1 ottobre 1885,

coll'annuo stipendio di liro 2200.
Marini Cesare, cancelliere della Pretura di Cortemaggiore.
Colombo Silvio, cancelliere della Pretura di ontye.
Ceschi Amílcare, cancelliere della Pretura di niglia.
D'Angelo Sesostri, vicecancelliere del Tribuna ' civile e correzionale

di Teramo.

Portoghese Michele, cancelliere della Pretu: a di Benevento.
Rombes Stanislao, vicccancelliere del Tribunale civile e correzionale

di Messina.

Zaccaglia Francesco, cancelliero della Pretura di San Valentino.
Pucci Giuseppe, vicecancelliero del Tribunale civile e correzionale di

Nicastro.

Sono promossi dalla 3a alla 26 categoria a datare dal 1 ottobre 1885,
coll'annuo stipendio di lire 2000:

Dolmeta Antonio, cancelliere della Protura di-Andora.
Borghi Emilio, cancelliere della Pretura di Staglieno.
Baseggio Pietro, segretario della R. Procura presso il Tribunale civile

e correzionale di Padova.

Venanzoni Valentino, cancelliere della Pretura di Arcevia.
Vita Nicola, vicecancelliere del Tribunale civ.le e correzionale di

Salerno.

Santini Pietro, canc,elliero della Pretura di Marcone.
Bertone Cesare, cancelliere della Pretura di Casteggio.
Cavalli Pasquale, cancelliere dcIla Pretura di Vietri di Potenza.
Arena Giuseppe, cancelliere della Pretura di Garlasco.
Ronzoni Febo, cancelliere della Protura del 3 mandamento di Brescia.
Peria Giovaani Battista, cancelliero della Pretura di Sant'Angelo dei

Lombardi.

Carletta Giovanni, dancelliere della Pretura di Traona.

Sono promossi dalla 4a alla ga categoria a datare dal 1 ottobre 1885,
coll'annuo stipendio di lire 1800.

Vigorita Giuseppe, cancelliere della Pretura di Ferrandina.
De Filippo Giuseppe, cancelliere della Pretura di Pratola-Peligna.
Ricciardi Nicola, cancelliere della Pretura di Venosa.
Colamarino Giovanni, cancelliere della Pretura di Antrodoco..
Fusco Francesco, segretario della R. Procura presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Lucera.

Ricchini Filippo, vicecancelliere del Tribunale civile e correzionale di
Breno.

Petrosino Gaetano, cancelliere della Pretura urbana di Catania.
. .

--mvvvwvv-



GAzzRTTK UFFICIATÆ DEL REGNO D'ITAL.IA E005

M I N I STERO DELU I NTERNO DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso di concorso.

È aperto un concorso per titoli per la nomina tricnnale di un me-

dico visitatore di 86 categoria con l'onorario di lire 200 per l'Uffizio
sanitario in Susa.

Gli aspiranti a tale posto debbono far pervenire al Ministero del-

l'interno, non più tardi del 3l dicembre 1885, le loro domande, cor-
redate dei documenti prescritti dal regolamento 1° marzo 1864 com-

provanti:
1 Di avero conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2© Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Siftlicomi del Regno, o un Ospedale con apposite sale

destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
3 Di avere tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanda;
4° Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un Uffizio sanitario del

Regno por un anno;

Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

neree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affozioni a

quelle attinenti.

Roma, 29 novembre 1885.

Il Direttore Capo della 5' Divisione

2 CasANovA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notillea che nel giorno di martedì 15 dicembro corrente, alle ore
9 antimeridiane, in una sala di questa Direzione generale, nel palazzo
del Ministero delle Finanze, via Goito in Roma, con accesso al pub-
blico, si procederà alle seguenti operazioni, cioò :

1* All'abbruciamento delle obbligazioni della ferrovia lij Cuneo,
comprese in precedenti estrazioni e presentate al rimborso nel cor-

rente semestro;
20 Alla cinquantesimaterza semestrale estrazione a sorte delle

obbligazioni della stessa creazione, il capitale delle quali verrà rim-
borsato dal 1 gennaio 1886.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di 100, di cui 61 sul

totale delle 9123 vigenti della la emissione, 5 per cento, per la com-

plessiva rendita di lire 1220 corrispondente al capitale di lire 24,400,
e 39 sul totale dello 14,570 pure vigenti della 2a emissione, 3 per

cento, per la rendita complessiva di lire 685 corrispondente al capi-
tale di liro 19,600, e ciò giusta la tabella annessa al R. decreto 23
dicembre 1859.
Con attra notificazione si pubblicherà il montare del capitale dei

titoli abbruciati, l'elenco delle obbligazioni estratte e quello delle ob-

bligazioni comprese in precedenti estrazioni e non ancora presentate
al rimborso.

Roma, 1. dicembre 1885.

If Direttore Generale

NOVELLI

Il Direttore Capo della 36 Divisione

G. REDAELLI.

Si notillea che nel giorno di mercoledi 16 dicembre corrente, alle

ore 9 antimeridiano, in una sala di questa Direzione generale, nel

palazzo del Ministero delle Finanze, via Goito in Roma, con accesso

al pubblico, si procederà alla ventesima annuale estrazione a sorto

delle obbligazioni al portatore della già Compagnia generale dei Ca-

nali d'irrigazione italiani (Canali Cavour) del capitale di l;re 500 (uni-
tarie) e di lire 2500 (quintuple), il cui servizio passò a carico dello

Stato in forza dell'art. 3 della Convenzione 24 dicembre 1872, appro-
vata colla legge 16 giugno 1874, n. 2002 (Serie 23).
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di 1470 sul totale delle

118,250 ancora vigenti, por la complessiva rendita, 6 per cento, di

lire 44,100, corrispondento al capitale nominale di lire 735,000.
Con successiva notificazione si pubblicheranno i numeri delle ob-

bligazioni estratto e quelli delle obbligazioni comprese nelle precedenti
estrazioni e non ancora presentate al rimborso.

Roma, 1° dicembre 1885.

11 Direttore Generali

NOVELLI.

IL Direttore Capo della 3a y e¡s¡cue

G. REDAELLI.

RETTIFICA D'INTESTA710NE (s. pubbkdone).
Si o dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 731151 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale al

nome di Sanguineti Virginia ed Albina fu Carlo, minori, sotto la pa-
tria potes'à della loro genetrice Maria Rissotto, domiciliata in Genova, è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai rich'e-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, m atrechè doveva it-

vece intestarsi a Sanguineti Maria Virginia Antonia e Natalina Al

bina fu Carlo, minori, sotto la patria potestà della loro genitriec Ma--

ria Rissotto,,domiciliata in Genova, vere proprietarie della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pri-
ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate op-

posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettitica di

detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 10 novembre 1885.

ll Direllore generale: NOVELLI.

Sanamarro m marven (ga pubblicazione).
Si è denunciato a questa Direzione Generale lo smarrimento della

ricevuta num. 506 d'ordine n. 2G88 di protocollo e n. 9449 di posi-

zione, stata rilasciata dall'Intendenza di finanza di Cuneo addi 18 ago-
sto 1885 al signor Demilano Domenico fu Michele pel deposito da

lui fatto in numero di quattro certificati del consolidato 5 per cento,
per la complessiva rendita di liro 55, con godimento dal 1° luglio 1885,
onde fossero muniti del nuovo mezzo foglio di compartimenti semc-
strali.

A termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, num. 5912,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano

notificate opposizioni, i detti certificati saranno restituiti al nominato

sig. Demilano Domenico senza obbligo della restituzione della ricevuta

smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 21 novembre 1885.
1L Direttore Generale: NOVELLI

mummmms
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PARLAMENTO KAZIONALE

SENATO DEL REGNO

lŒSOCUTO SOMMARIO -- Giovedì 3 diceembre 1885.

Presidenza del Presidente Dun1Noo.

La seduta ó aperta alle oore 2 1¡2.
VERGA C., segretario, legge il verbale della seduta di ieri, che è

Ipprovato.

Seguito della discussione del progetto di legge: Provvedimenti
riguardo alla marina mercantile.

PRESIDENTE dà la parola all'onorevole Brioschi che l'aveva chie-
sta sul finire della seduta di ieri.
BR!0SCIII dichiara di non avere il minimo penslero ostruzionista,

mi di volere soltanto otterero dal Governo alcune spiegazioni, le
quali, se non lo soddisfaranno, l'oratore proporrà qualche emenda-

mento

Prega l'onorevole llossi a credere che non gli è mai sfuggita di
bocca la parola insinuazione, ma che soltanto ha pronunziato quella
di allusione.

Dopo quello che ha detto il Ministro d'Agricoltura e Commercio,
crede inutile perdere tempo a discorrere dell'opera della Commissione
per la tariffa doganale.
Gli ha fatto grande impressione il discorso dell'onorevole Ministro

della Marina.
Tutto considerato, pargli ebe tra i fautori e gli oppositori della legge,

le divergenze riguardino quasi esclusivamente la forma dell'aiuto che
si vuole arrecarc alla marina mercantile.
Non esclude clie la industria delle costruzioni navali meriti di es-

sore protetta. Ma non può convenire nella misura che per questa pro-
tczione viene flssata dal progetto.
Fa un calcolo, secondo cui, per la costruzione di un vapore di 1000

tonnellate del costo approssimativo di 600 a 650 mila lire, il premio
sarebbe di 68 mila lire, cion di circa il 10 per cento. Per Ic costru-
zioni in legno la protezione si ragguaglierebbe al 6 per cento.
Secondo l'oratore questa protezione non corrisponda a quella di cui

godono altre industrie e non ò sulliciente per ottenere 10 scopo che
si ha in vista.

Opina doversi la vela considerare comu un ausiliario del vapore e

doicrsi dare il massimo impulso al vapore perchò la vela possa vi-
vere prosperamente. Crede inoltro che i premi dati alla Vela possano
ritardare 10 scioglimento dcI problema della trasformazione del nostro
naviglio.
Dimostra come non calti l'argomento che, a sostegno di questo

progetto, si è voluto inferire dal fatto dei sagrifizi e degli impegni
che si sono assunti per le ferrovie.

Comprenderebbe che i premi si dessero a quelle navi italiane le
quali partano da porti italiani con carico italiano. Non comprende una
diversa proposta.
Insiste a credere che debbano sopprimersi i premi alle costruzioni

in legno. Se vuolsi, egli sarebbe piuttosto propenso ad aumentare al-

quanto, i premi per le costruzioni in ferro.

BRIN, Ministro della Guery, ringrazia anzitutto l'onorevole Brioschi
delle sue cortesi parole, ed è lieto che siono diminuite le divergenze
d'opinioni che correvano fra l'onorevole Brioschi e l'oratore a pro-
posito di questo progetto.
Rammenta di aver detto che i vantaggi del precedente progetto sa-

rebbero stati molto platonici.
Disse perð questo, non già avuto riguardo alle primitive disposi-

zioni del progetto, ma per i molti ritagli ed emendamenti ai quali fu
soggetto.

Venendo al merito delle osservazioni fatte dall'onorevole Brioschi,
che disse di accettare i premi per la costruzione delle navi a vapore

ed anzi di consentire ad aumentarli, e di respingere quelli per la co-
struzione delle navi a vela, giustifica anzitutto la toisura pin limitata

dell'aiuto che, in rapporto alle altre industrie metallurgiche, con questo
progetto si propone per le costruzioni navall.

A questo proposito osserva come quella delle costruzioni navali sia

differente dalle altre industrie metallurgiche, per le quali una grande
causa d'inferiorità rispetto alle altre nazioni sta nella mancanza di

carbone presso di noi; per contro nelle costruzioni navali la differenza

di prezzo nel carbone ha più limitata influenza, ed inoltre può venire
compensata dal minor prezzo della mano d'opera.

Qui si tratta non già di dazio protettore, ma semplicemente di un
premio di compensazione per mettere la nostra marina nella stessa

posizione in cui sono le altre marine, e specie la francese.

Queste osservazioni valgono anche a y posito della nostra marina
a vela. Non è esatto che la Francia si t. V.i da questo lato in condi-

zioni d' inferiorità rispetto a noi, avendo essa come l' Italia legni di
eccellente qualità.
Quando dunque questa leggo, anzichò creare artificiali protezioni,

non fa che porre il nostro paese in condizione di sostenere la con-

correnza del a vicina Francia, risponde ad un concetto di utilità e di

giustizia.
Nessun'altra industria hi aiuti cosi limitati q'cali oggi si propongono

per la marina mercantile.

Non è dunque il caso di parlare a questo proposito di protezione
montre che non si fa che concedere a questa importantissima indu-

stria alcuni dei vantaggi dei qu ili già fruiscono altre industrie.

PRESIDENTE dà lettura dell'e:nendamento proposto dall' onorevole

Brioschi all'articolo 1.

Tdle enlendamento onsiste nel riprodurre puramente e sernplice-
mente l'ariicolo primo dell'antico progetto ministeriale.

BRIN, Ministro della Marina, non accetta tale emendamento. Le

ragioni delle varianti che sono state introdotte nel progetto furono

già svolic nella discus ione generale, l'onorevole Ministro crede inu•

tile ripeterle.
L'emendamento ò appoggiato.
PODESTA', relatore, a nome della maggioranza dell'Uffleio Centrale,

dichiara di non accettare l'emendamento.

PRESIDENTE pone ai voti l'emendamento che è respinto.

Approvansi, invariati, l'articolo 1 ed i successivi articoli 2, 3, 4.
L'articolo 5 suona cosi:

Art. 5. Durante il decennio, nel quale sono accordati i compensi
di costruzione di cui nel presente capo, è soppresso il reggimento
di importazione in franchigia dei dazi, stabilito dalle leggi 19 aprile
1872, n. 750 (serie 26), 30 maggio 1878, n 4390 (serie 2a) e 31 lu-

glio 1889, n. 5014 (serie 3a), sui materiali adoperati nelle costruzioni
navali.
Durante il decennio stesso sono soppresse eziandio lo iscrizioni e

le restituzioni dariario, ed il premio di costruzione, stabiliti, per le

costruzioni navali in legno, dal decreto legislativo 14 luglio 1866,
n. 3086.
Il reggimento di importazione in franchigia dei dati e le esenzioni

e restituzioni daziario, di cui sopra, saranno però mantenuti per le

riparazioni delle navi in ferro ed in legno, fino a che, per decreto
reale, non sia regolata la concessione dei compensi fissati dall'art. 1
anche alle riparazioni.
SARACCO ha chiesto ieri al Ministro quale trattamento intenda

usarsi per le riparazioni degli scafl in legno e in ferro. Il Ministro

ha risposto che, sino a quando sia emanato il decreto il quale deter-

mini un nuovo regime da attuarsi per le riparazioni, si deve inten-
dcrc che durerà il sistema presente della semplice restituzione dei

dazi doganali. Questo si intende.

Ma, e quale sarà questo regime nuovo che con decreto reale verrà
in seguito adottato per le riparazioni.? Non si tratterà anche qui, ol-
trechò dell'abbuono dei dazi, anche di premi nella proporzione del-

l'allungamento, dell'ampliamento della capacità delle navi per eft'etto

delle riparazioni.
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Crede che questo sarebbe un disporre assai improvvidamente del
denaro dello Stato, e crede che non possa concedersi in alcun modo
al Governo l'arbitrio di disporre con decreto Reale.

Voterà l'articolo 5 soltanto nel caso che se ne tolgano le ultime
parolo « fino a che per decreto Reale, ecc. »
ROSSI A. dice che l'onorevole Saracco mette una certa acredine

nel combattere questo progetto. Non può approvaro chi si atteggia
ad unico ed esclusivo difensore del bilancio in Senato. Non intende

che venga ad opporsi così accanitameute ad una spesa tanto modesta,
chi poco stante ha dato voto aperto ed intero alle Convenzioni fer-
roviarte.

SARACCO crede che chi porta dell'aeredine in questa discussione
sia per appunto l'onorevole Rossi e non altri. Non ha mai preteso,
non ha mai potuto avere la assurda pretesa di erigersi ad esclusivo
tutore del bilancio in Senato. Non fa, non vuol fare che il proprio
dovere E non intende accettare lezioni di rettitudine e di patriot-
tismo da chicchessia. Appellasi alla giustizia ed alla onestà del Se-
nato.

BRIN, Ministro della Marina, osserva come nello stabilire, a pro-
posito delle nuove costruzioni, un compenso per ogni tonnellata di

stazza, si sia asuto per scopo di prendere una misura esatta onde
evitare ogni possibile abuso.

Si sarebbe voluto applicare questo sistema anche per le ripara-
zioni; ma ciò rieseirebbe praticamente difficilissimo e molto proba-
bili sarebbero gli abusi ed il contrabbando.
In questa condizione di cose si ò stabilito di mantenere per le ri-

parazioni il regime dell'esenzione dai dazi. Ma poichè può darsi che
il Ministero delle Finanze riesca a studiare un sistema col quale mi-

surare con precisione e senza timore di abusi l'entità delle ripara-
zioni; così il Governo ha volato con la causola posta all'articolo 5
riservarsi la possibilità di provvedere, mediantejla emanazione di un

apposito regolamento, a modificare il regime presente.
Questa disposizione, come si vede, è stata dettata nel puro interesse

della finanza. Quindi non hanno fondamento i timori espressi a questo
riguardo dall'onorevole Saracco.

Ritiene che sarà difficile trovare per le riparazioni un metodo da
sostituire a quello della esenzione dat dazi. Ma tuttavia non bisogna,
pel bene stesso della finanza, precluderne la via.

Confida pertanto che l'onorevole Saracco vorra ritirare l'emenda-
mento da esso proposto.
SARACCO insiste nel ritenero che l'art. 5, come à concepito, auto-

rizzi ad intendere che anche per le riparazioni sarà attuato, col de-
creto Reale accennato nell'art. 5, lo stesso regime clie per le costru-

ziom.

Dice di insistere su queste considerazioni, oltrechè per la ragione
finanziaria, anche per, la necessità della retta e precisa intelligenza
della legge.
Se il Ministro intendo clie l'art. 1 debba dire quello che egli stesso

ha dichiarato di intendere che debba dire, egli non può non accettare
l'emendamento proposto dall'oratore.
BRIN, Ministro della Marina, ritiene non essere possibile che il Go-

Tcrno, anche se lo volesse fare, possa dare alle riparazioni lo stesso

compenso che si dà alle costruzioni, perocchè ò materialmente im-

possibile valutare per tonnellata di stazzatura le riparazioni clie si
facciano ad una nave.

Il compenso dovrà necessariamente essere minore, e pertanto non
lignno fondameato le obbiezioni dell'onorevole Saracco.

CASARETTO osserva come il testuale disposto dell'articolo 5 non

stabilisca la misura del compenso da darsi alle riparazioni, ma sem-

plicemente accenni l'epoca in cui potrà applicarsi un sistema diverso
da quello che frattanto, como ha spiegato l'onorevole Ministro della

Marina, si viene ad applicare mercò l'esenzione dai dazi.
È pertanto d'avviso che l'onorevole Saracco abbia preso equivoco

nell'interpretare, come fece, l'art. 5.
SÁRACCO dichiara di dover mantenere la sua ¶proposta di emen-

damento.

Ileplica alle osservazioni dei preopinanti. Specialmente osserva come

l'art. 5 porti che, non solo il sistema, ma anche la misura dei com•

pensi dovrà farsi in relazione all'art. 1.
Insiste nel suo emendamento.

PRESIDENTE pone ai voti distintamente i singoli capoversi del-
l'articolo 5, che sono successivamente approvati come nel testo

del progetto, rimanendo così respinto l'emendamento del senatore
Saracco.

Approvato poi nel suo complesso t'articolo 5, approvansi anche
senza osservazioni gli articoli seguenti da 6 a 14.

L'art. 15 è concepito così :

Art. 15. L'esercizio del cabotaggio lungo le coste italiane à riser-

Vato alla bandiera nazionale.

Si potranno dal Governo del Re, per soli cinque anni dalla pro-

mulgazione della presente legge, ammettere all'esercizio del cabotag-
gio, lungo le coste italiano, navi di paesi esteri, a condizione di per-

fetta reciprocità.
ROSSI A. raccomanda al Governo di tutelare colla maggiore

diligenza gli interessi della economia nazionale nella occasione pros-
sima che si riprenderanno le trattative per la Convenzione di navi-

gazione.

Approvansi l'articolo 15 ed i successivi fino a 41.

L'art. 42 suona così :

Art 42. La tariffa consolare, approvata colla legge 16 giugno 1871,
numero 200 (serio seconda) allegato E, viene modiflcata come

segue:

a) i diritti indicati nei paragrafi 41, 42, 43 e 47 sono ridotti alla

metà; è soppressa però la distinzione stabilita nel paragrafo 43 tra
consolati ed agenzio consolari, le quali rimangono epuiparate ai primi
per la riscossione dei diritti di tonnellaggio;

b) sono sõppressi i paragrall 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58,
60, 61, 62 e 63.

PRESIDENTE dà la parola su quest'articolo al senatore Tornielli.
TORNIELLI osserva che con quest'articolo si aboliscono taluni

diritti, altri si riducono a metà, altri finalmente vengono mantenuti.

Crede l'oratore di osservare che una volta che si aboliscono i di-

ritti relativi al manifesto quando lo si richiede ai consolati, si avrebbe
dovuto sopprimere anche il diritto per i certilleati di origine e per

quelli di sanità per i passeggieri.
Fa notare che l'agevolare il passaggio dei nostri capitani e dei

nostri marinai al servizio di navigli esteri non costituisce un prov-

vedimento in vantaggio, ma un danno della marina mercantile.

Osserva che il § 44 e il § 45 della tariffa consolare non vengono
ad avere nò riduzione, nè soppressione, mentre sarebbe stato il caso

di contemplarli per rendere più notevole il giovamento che questa
legge può arrecare alla nostra marina mercantile.

L'oratore non intende proporre speciali emendamenti, ma racco-

manda al Governo di tener conto delle sue osservazioni.

Crede che un grande vantaggio risentirebbero il commercio e la

gente di mare, se i consolati nelle città di mare fossero retti da per-

sonale di prime categoria. Ma di ciò potrà discutersi quando, como
egli raccomenda, il Ministro volesse addivenire ad una revisione del-
l'ordinamento e delle tariffe consolari.

DE ROBILANT, Ministro degli Affari Esteri, in complesso divide gli
apprezzamenti del senatore Tornielli. Le questioni da lui accennate

non sono sfuggite al Governo. Non parve però che per esse fossero

da introdurre emendamenti nella presente legge.
L'oratore assicura il senatore Tornielli che gli studi sugli oggetti

da lui accennati por un riordinamento del Corpo consolare e per un

rimaneggiamento delle tariffe consolari si proseguono.

Quando i relativi studi saranno compiuti, îl Governo si affretterà

a recarne i risultati al Parlamento. Il senatore Tornielli non puo du-

bitare che sarà tenuto ogni conto anche dello sue osservazioni.

TORNIELLI è soddisfatto e ringrazia.
PRESIDENTE pone ai voti l'art. 42 che viene approvato unitamente

ai successivi da 43 a 53, ultimo del progetto.
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Incidente sull'ordine del giorno.
CADELLA domanda che il Senato consenta che all'ordine del giorno

della seduta di domani, subito dopo la discussione dell' interpellanza
del senatore Pierantoni, sia posto Il progetto di legge per la parifica-
zione delle Università di Genova, Catania e blessina alle altre Univer- i

sità di primo ordine del Ilegno.
CREAIONA osserva che la relazione sul progetto di r iordinamento

della istruzione superiore è già stata distribuita da tempo, mentro i

quella del progetto sul pareggiamento delle Università di Genova, Ca- i

tania e blessina non fu distribuita che stamattina. All'ordine del giorno
ò inscritta prima la discussione del progetto sul riordinamento ge-
nerale della istruzionc superiore. Ove si accettasse la inversione

chiesta dall'onorevole Cabella si pregiudicherebbero le conclusioni

della Commissione che ha esaminato il progetto sulla istruzione su-

periore.
Prega pertanto il Senato a respingere la inversione dell'ordine del

giorno domandata dal senatore Cabella.
hiAJORANA-CALATABIANO appoggia la domanda del senatoro Ca-

bella.

CREMONA la considerare al Senato che ammettendo l'inversione

dell'ordine del giorno verrebbo a risolvero la questione posta dall uf-
ilcio contrale.

COPPINO, Ministro dell' Istruzione Pubblica, raccomanda al Senato
di accettare la proposta del senatore Cabella.

Fa notaro al Senato che si tratta di convenzioni fatte dal Governo

con Corpi morali, i.guali hanno, nei rispettivi bilanei, stanziato da un
anno a questa parte le somme corrispondenti.
, È questiotte di dignità del Governo di uscirne in un modo o nel-

l'altro. È perciò necessario che la legge si discata.

Ossekva al senatore Cremona che il nobile. doveroso motivo, di
elevare gli studi italiani, che costituisce l'obbietto del progetto di

legge relativo all'istruzione superiore, non può venir punto compro-
messo nè pregiudicato dal grado degli istituti destinati a impartire
cotesta ästruzione superiore.
Prega quindi il senatore Cremona a non volere insistere nella sua

opposizione alla chiesta inversione, poichè la questione di principio
con 1questa inversione non può venire minimamente compromessa.
CANNIZZARO osserva che parte integrante del progetto di legge

. per l'istruzione superiore ò quella che determina le condizioni alle

quall unicamente possa concedersi l'elevazione di grado di una Uni-

Versità

Quindi è che l'Ullicio centrale ha creduto di proporre di differire
l'esame del merito delle Convenzioni appunto poichè prima fossero

discussi nell'altro progetto di legge i criten proposti per concedere

il chiesto pareggiamento.
Appunto perchò non avvenga che questi critorii sieno poi accolti

dal Senato, mentre il giorno avanti li avrebbe trasgrediti colla parifl-
katione di tre Università, conviene che l'inversione dell'ordine del

giorno non sia accolta.

COPPINO, Ministro dellistruzione Pubblica, osserva che i critorii

per la parificazione sono ridotti nel progetto di legge per l'istruzione
superiore ad una questione dei bilanci rispettivi; quindi l'anticipata
approvazione dolla parificazione non compromette nessun principio.
Osserva il Ministro che evidentemente la sospensione proposta da!-

EUGlcio centrale della discussione del parificamento di quelle Univer-

sità, altro non può significare, come d'altronde chiaro risulta dalla
relazione oggi distribuitasi, se non che il rigetto di quel pareggia-
mento.

Preferirebbe il Ministro che lo si dicesse esplicitamento, anzichè ve-
lare cotesto concetto sotto la forma di una sospensione.
Insiste nel sostenere che col progetto di legge per il pareggia-

mento non si pregiudica minimamente quello ben più elevato dell'or-

dinamento della istruzione superiore.
Voci. Ai voti!
SARACCO, a nome dell'Ufficio centrale, di cui è presidente, dice

gravi lo parole pronunziate dal Ministro. Egli è entrato nel merito
della relazione,

Credo di consigliare i colleghi dell'Ufflcio centrale a non opporsi
alla proposta Gabella, purcha rimanga bene assodato che, approvan-
dola, non s'intendo pregiudicare minimamente ed in hessun senso

alcuna delle questioni cui il progetto di riordinamento della istruzione
superiore si riferisco.

CREMONA sostiene non esser esatto quello che il Ministro disso della
indipendenza fra i due progetti dell'ordine della discussione dei quali si
tratta. Li crede anzi intimamento connessi. Aderisce alla proposta del
Presidento dell'Ullicio centrale, onorevole Saracco.

EIIIOSCIII crede che la sola via pratica da seguire sia oramai
quella indicata dal senatore Saracco, colle riserve e condizioni che
egli ha indicato.

COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, dichiara che egli non ha
inteso di entrare nell'esame della relazione presentata questa mane.
Poichè però ò stato detto dagli oppositori della inversione che ac-
cettandola si pregiudicherebbero i principii che potranno adottarsi in
seguito alla discussione dei progetto di legge per la istruzione supe-
riore, di necessità il Ministro ha dovuto dimostrare che l'inversione
non pregiudicava punto alcun principio.
Voci. Ai voti !

PRESIDENTE pone ai voti la proposta del senatore Cabella.

(È approvata.)
I progetti di legge per il parificamento delle Università di Genova,

Catania e Messina saranno posti all'ordine del giorno subito dopo
lo svolgimento della interpellanza del senatore Pierantoni.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Procedest ora alla votazione a scrutinio segrelo del

progetto relativo ai « Provvedimenti por la marina mercantile. »

CORSI L., segretario, fa l'appello nominale per la votazione.

Risultato della votazione :

Senatori votanti
. . . . . . . . 96

Favorevoli
.

.
. .

. . 66
Coatrari . . . . . .

.
30

(!! Senato approva.)

La seduta ò levata (ore 6 20).

CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NT0 80HARIO - Giovedì 3 dicembre 4885

Presidenza, del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 15.

UNGARO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, clie ò approvato.
PRESIDENTE comunica il risultamento della votazione per quattro

commissari del bilancio:

11 deputato Vigna obbe voti 121, Fill-Astolfone 116, Romanin-Jacur
111, Di Rudini 100, Zanolini 104, Di San Donato 96, Zeppa 95, Ba-
ratieri 91.
Dovrà procedersi quindi alla votazione di ballottaggio fra questi

onorevoli deputati,
Contemporaneamente si procederà al ballottaggio fra gli onorevoli

Solidati e Spaventa per la elezione di un vice-presidente.
UNGAllO, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.

Prega le Commissioni sorteggiate ieri di riunirsi nuovamente per
far lo spoglio dei voti; quella pel vice-presidente immediatamente al
banco della Presidenza, e quella per i quattro membri della Commis-
sione generale del bilancio, questa sera.
CAVALLINI presenta la relazione sul disegno di legge per la co-

struzione del subdiramatore Vigevano per distribuire le acque del

Po dal diramatore Quintino Sella, nella zona fra il Terdoppio ed il
Ticino,
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INDELLI presenta la relazionc sul disegno di Icgge per l'istituzione
di una scuola normale di ginnastica in Roma.

Seguito della discussione sul riordinamento della imposta fon·
diaria.
BUTTINI non credeva che questo disegno di ordinamento, consi-

derato nel suo complesso, avrebbe trovato così gran numero di op-

positori; e tanto meno 10 credeva che, uomini egregi del Mezzogiorno
avevano solennemente espresso opinione favorevole al concetto della

perequazione.
D'altra parte la parcquaziono ò un impegno assunto colla legge del

1864, una conseguenza naturale della unifleazione ed una riforma re-

clamata dalla giustizia; giacchè il conguaglio del 1864, bon lungi dal
migliorare, ha peggiorato le disuguaglianze alle quali intendeva di

provvedere.
Combatte la teorica del consolidamento dell'imposta fondiaria, no-

tando che le compre-vendite non consolidano alcuna imposta, ma

sostituiscono la mobiliare alla fondiaria, e che, dopo la legge del

1864, così il venditore che il compratore fondavano i loro calceli

sulla promessa peroquazione.
A11'obbiezione che la perequazione deve farsi per tutti i fatfori della

prosperità economica, liaponde che conviene andare per gradi, e che
non si puô raggiungere una perfetta uguaglianza, perchè ad essa si

oppongono le condizioni naturali delle varie parti d'Italia.
Crede anch'egli che l'avvenire sia riserbato all'imposta sulla ren-

dita, ma ritiene questo avvenire pitittosto lontano, perchè la moralità

pubblica ne' rapporti col flaco lascia ancora a desiderare; e frattanto

trova accettabile il sistema del catasto qual'ò proposto nel disegno di

legge.
Sull'esempio del lavoro fatto in alcuni periodi in Francia, e tenuto

conto del perfezionamento degli strumenti goodetici, ritiene che il

catasto possa compiersi in un periodo più breve del ventennio pre-

ventivato dalla Commissione. Ed entrando nell'applicazione della legge,
esprime l'opinione clie si debba tener conto anche dei miglioramenti
agrarii già introdotti al momento della estimazione. (Bene!. Bravo!)
ROMEO dichiara che darà voto contrario al disegno di legge per-

ch'esso non raggiungo il duplice scopo clie si propone: la formazione

del catasto probatorio o la percquazione dell'imposta fondiaria.

Non il primo perchò richiede un .tcmpo lunghissimo ed è,di diffi-
cilissima conservazioac; non il secondo, perchè appunto il lungo
tempo necessario alla formazione del catasto farà sì che, una volta

terminato, le sperequazioni saranno più gravi di quello che oggi pos-
sono esistere; e perché il catasto, così com'ò proposto, non trova la

sna base nella potenzialità produttrice del terreno.

D'altronde, se è vero, come è vero, che tutte quante le imposte
sono sperequate, ò un'utopia pretendore di perequare assolutamente

quella fondiaria; tanto più che le sporcquazioni, se esistono, dipendono
da diversità nelle condizioni agrarie.
Non può ammettere che questo disegno di legge non abbia alcuno

scopo flseale, e conclude dichiarando che accetterebbe un disegno di

legge per la misurazione esatta del nostro territorio ; che separasse

nelPimposta fondiaria ciò clie è reddito d'industria agraria da ciò che

ò potenzialità produttrice del terreno; clie provveda alle evidenti in-

giustizie, se ci sono, ma non può, cosi com'è, Votare la legge¯che
suscita il malaugurafo spettro del regionalismo. (Commenti - Bene!)
MINGHETTI, presidente della Commissione, parla por fatto jperso-

nale, e dice che il catasto non è punto un istituto antiquato. Quindi
ha voluto dire che PAustria, attuando il catasto nella Bosnia e nel-

l'Erzegovina, fece opera modernamente civile.

ROMEO, por fatto personale, dichiara che, riferendosi -a quel con-

cetto espresso dall'onorevole Minghetti, non ebbe in animo che di ri-

ferirsi a un'opinione autorevole.
CANZl vuol parlare per fatto personalc.
PUESIDENTE. Ella non ha ragione a fatto personale.
FROLA rinunzia a parlare.
DI RUDINI (segni di attenzione), come rappresentante della mine-

ranza della Commissione, sente il dovere di fare alcune dichiarazioni.

Fu concorde con la maggioranza nel ritenere la neccasità di pere-

quare il contributo fondiario che deve ossere unificato, appartenendo
egli a quella scuola di patriolti che accellano tutÏi i sacriflei per l'a-

nità, e non voglicao essero nè privilegiati nò mondichi.
Ma come si può giungere a questa perequazione ? Non col catasto

estimativo che, fra venti anni, saro, relativamente alle condizioni

agricole del suolo, di molto lontano dal vero; quindi non farà una

perequazione, ma uno spostamento di spercquationi, con pericolo di

porre in conflitto non gli interessi, ma i pregiudizi regionali.
Da questi pregiudizi, che, in gran parte, ritiene infondati, un uomo

politico non può assolutamento prescindere. E i pregiodizl medesimi,
nonostante i molteplici emollienti escogitati dall'onorevole blinghetti,
non furono potuti estirpare. Dal che l'oratore deduce che la soluzione

politica del problema è sbagliata.
Alla perequazione del tributo fondiario si può provvedero altri-

menti che col catasto, quando questo tributo si trasformi in un'im

posta personale, o sulla rendita, o per denunzia. E pur volendo con-

sertargli il suo carattere d'imposta reale, si poteva raggiungere 10

scopo che il Goveri.o si propone, mediante un razionale riordina-

mento delle finanze locali.

La Camera, adunque, si trova in una situazione penosa dalla quale
urge di uscire, E coloro che hanno la responsabilità della situazionc

c del Governo possono, a suo avviso, farla cessare. È unanime nei

deputati il desiderio di comporre questa incresciosa vertenza (Bene!),
come è comune a tutte le popolazioni italiano questo stesso pen-

siero.

Alla realizzazione di questo desiderio provveda con opportune pro-
paste il Governo del,Re; l'oratore si augura intanto che la questione
possa essere degnamente composta. (Bravo! Bene! - Molti deputati
vanno a stringere la mano all'oratore).
PRESIDENTE comunica il seguente risultato della votazione per la

nomina di un vicepresidente della Camera:

Votanti . . .
.
. . . .

.
. 302

Solidati
. . . . . . 15l

Spaventa . . . . . .
121

Schede bianche . .
.

30

Proclama eletto vicepresidente della Camera l'on. Solidat.
PRESIDENTE. annunzia la seguente domanda di interrogazione:
« H sottoscritto domanda d'interrogare. l'on. Ministro dei Lavori

Pubblici sulle condizioni fatte agli operai ed impiegati degli stabili-
menti di Pietrarsa e Granili, come su quelle fatte al personale ferro-

viario appartenente alle Romane dallä iluova Società Mediterranea.

« Capo. »

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, a nome dei suoi colleghi delic
Finanza e dell'Agricoltura e Commercio, presenta la relazione sull'an-

damento degli Istituti di emissione.
PERELLI ricorda la sua hilerrogazione ieri annunziata.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, risponderà nell'occasione in

cui saranno svolte le altre interrogazioni diretto al Ministro dei La-

vori Pubblici.

La seduta ò levata alle ore 5 40.

DIARIO ESTERO

II Journal des Débats pubblica le due note seguenti che furono

scambiate fra la legazione turca ad Atene ed il ministro degli affari

esteri del regno di Grecia.

« La legazione imperiale ottomana al Ministero degli afari esteri
di Grecie.

« Atene, 10 novembre 1885.

« La legazione imperiale ottomana cbbe gia l'onore di segnalare al

governo di S. M. il re gli intrighi c Io menc del signor Zygomalas
da quando egli si è recato alla Canea come cancelliere gerente del
Consolato generale di Grecia.

« Il governo reale non credette tuttavia di dare Seguito alle prati-
che che furono fatto a questo proposito presso di lui, pure aggiun-
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gendo che il governo imperiale potrebbe adottare quelle misure che
,

esso giudicasse conformi ai suoi interessi.
» Nei suoi sentimenti di equità il governo di Atene riconoscera ebo

nessuno Stato saprebbe permellere che un forestiere, funzionario o

no, si adopori a sollevare le popolazioni contro la loro autorità le-

gittima. Questo essendo il caso del signor Zygomala<, la Sublimo

Porta dovene autorizzare il governatore generale di Creta a non

mantenere oramai alcuna relazione con lui ed a sequestrare le di lui
comunicazioni telegraflehe sia scritte che cifrato. Quanto agli altri
agenti ellenici a Creta sarà ad essi inibito fino a nuovo ordine di

corrispondere con lettere convenzionali o cifre.
« Portando quanto lirecede a conosecaza del R. ministero degli af-

fari esteri, la legazione imperiale, fondandosi sulle relazioni di amici-
zia e di buon i icinalo che ecsì felicemente esistono fra i due Stati,
prega di nuovo il governo reale a voler ordinare l'immediato allon-
tanamanto del signor Zygomalas; in mancanza di che Ic autorità 10-
cali si troveranno nella penosa necessna di adottare a di lui riguardo
tutte quello misure che esse reputeranno necessario per il manteni-
mento dell'ordine pubblico. »

« ll Ministero degli a// ri esteri di Alene alla legazione imperiale
di Turchia.

« Atene, 21 novembre 1885.
« Il presidente del Consiglio e ministro d gli affari esteri di S. M.

il re degli elle:li ha osaminato la nota verbale della legazione impe-
riale ottomana in dala 10 novembre, che contiene 10 disposizioni che
11 Sublime Porta ha autorizato il governatore generale di Candia ad
adottare riguardo al signor Zygomalas, gerente del Consolato generale
di Grecia alla Canoa, ed agli altr: agenti del governo ellenico in Creta.
« Quando la legazione imperiale ottomana recò a conoscenza del

governo greco i lagni formolati contro il gerente del Consolato elle-
nico generale alla Canea, o S. E. il ministro degli affari esteri della
Sublime Porta fece le medesime rimostranze alla R. legazione a Co
stantinopoli, il governo di S. M. invitò il signor Zygomalas a giu-
stificarsi. E si affrettö ad informarsi nel tempo stesso circa le rimo-
stranze che eransi sollevato contro di lui.

« Il cancelliere gerente del consolato generale di Grecia alla Canea
rispose di non essersi allotto allontanato dalle istruzioni cile egli aveva
riceYuto dal ministro degli affari esteri o che, tutt'altro che inaspriro
gli spiriti, egU si õ al contrario adoperato a calmare la eceitazione
prodotta in Creta, come altrove, dagli avvenimenti di Filippopoli.
« D'altra parte le informazioni del governo di Sua Maestà non

confermano affatto quelle del governatore generale di Creta e che
sono da lui state trasmesse alla Sublime Porta riguardo al signor
Zygomalas.
« Tuttavia, cedendo ad un sentimento di cortesia, il governo del

re non avrebbe esitato ad accogliere la domanda della Sublime Porta,
se da qualclie tempo essa non avesse dimenticato la tendenza dei
governatori delle provincie ottomane a dare sul conto dei nostri agenti
informazioni ana!oghe a quelle che il governatore generale di Candia
ha dato sul signor Zygomalas.
« Così ò che, per un sentimento di cortesia verso la Porta, il go-

Terno di S. M. ha richiamato, sono quattro mesi, il signor Dracopulos,
suo console generale alla Canea, benchò quell'agento avesso adempito
le suo istruzioni con zelo e cón successo quando Savas pascià giunse
in Creta, e benchò la sua essenza dal posto rechi notorio pregiudizio
al servir.io. Se adunque, cedendo ancora alle istanzo della Sublime

Porta, il governo del re richiamasse ora il signor Zygomalas, sarebbo
i:npossibile che in Creta vi fossero altri agenti consolari greci infuori
di quelli che venissero designati dal governatore generale.

« Pertanto il presidente del consiglio e ministro degli alTari esteri
di S. M. 11 re degli elleni non ha potuto a meno di dire al signor in-
caricato di alTarí di Turchia che il governo regio non ha alcun mo--
tivo di consentire al richiamo del signor Zygomalas, tanto premuro-
samente richiesto dalla Sublime Porta. Avendo il signor incaricato
d'alfuri di Turchia dichiarato che in tal caso il governo ottomano
avrebbe dato ordine al governatoro generale di Creta di non mante-

nere alcuna relazione col gerente del consolato generale di Grecia alla
Canea, il presidente del consiglio e ministro degli affbri esteri di S. M.
il re degli elleni rispose che non toccava a lui di pronunciarsi sulle
determinazioni che la Subilme Porta avrebbe creduto di prendere fa-

cendo ancile osservare che la Por ta dovrebbe inspirarsi al desiderio
suo di mantenere buone relazioni fra i due paesi. Che se dovesse

adottarsi tma misura corne quella accennata dall'incaricato d'affari di

Turchia, essa non potrebbo sicuramente a meno tti esercitare una

penosa influenza sulle re azioni fra i due Stati.

« Il governo regio non può non ossere profondamente dispiacente
che la Sublime Porta abbia creduto di adottare riguardo ai nostri

agenti a Creta le misure che la legazione imperíale ottomana gli ha

notificato. »

Un corrispondente particolaro del Journal des Débats telegrafa da
Pietroburgo in data 1° dicembre:

« Nei circoli governativi domina il convineimento che la pace sarà

presto ristabilita nella penisola dei Balcani, malgrado gli accidenti che
si sono prodotti. L'armistizio tra sorbi e bulgari è un primo risultato

già ottenuto, la pace seguirà prossimamente. L'accordo tra i tre im-

peri è poiletto oggi come sempre. La condotta dell'Austria è riguar-
data dalla Russia come perfettamente corretta, e se l'Austria si fosse

trovata nella necessità di occupare la Serbia, ciò sarebbe avvenuto

d'accordo colla Germania e colla Russia.

« Si giudicano severamente gli intrighi dell'Inghilterra a Costanti-

nopoli che in altri tempi, avrebbero poluto minacciare seriamente la

pace de!\'Europa. Oggi non si temo questa eventualità perchè a Ber-

lino, a Pietroburgo ed a Vienna vogliono la pace e, volendola, Pa-
vranno. Si ò d'altronde persuasi clie, dopo le elezioni, l'Inghilterra
muterà condotta. »

Il Times esamina le conseguenze che potranno risultare dalla sotto-

missione del re Thibau o si pronuncia in favore dell'annessione vir-

tuale della Birmania.

« Ilisogna notare, dice il Times, che se il re Thibau fosse posto sotto
la protezione britannica, si vedrebbe tosto sorgere una questione molto
imbarazzanto relativamente al trattato di commercio conchiuso tra

questo principo ed il governo francese.

« Ora, la Francia non perderebbe nessuno dei vantaggi che le sono
assicurati da quel trattato so la Birmania fosse annessa all'impero
dell' India, poichè tutte le nazioni possono commerciare liberamente

coll'India britannica senza clie ci sia bisogno di un trattato.
« Queste considerazioni, ed altre ancora, mostrano chiaramente che

l'annessione sarebbe preferibile al protettorato. Ma la ragione domi-

nante che milita in favore do!!a prima di queste soluzioni è quella
che si impone in nome delle future relazioni dell'impero birmano e

della Birmania stessa col Celeste impero ».

Lo stesso giorna!c, parlando dei primi risultati delle elezioni inglesi
dice clie nò i liberali nè i conservaiori potranno lusingarsi di ottenero
altra cosa che non sia una maggioranza relativamente insignificante
nel nuovo Parlamento. « Questo risultato, aggiungo il Times, non

impone al marchese di SalisburyLl'obbligo di dare le dimissioni, ma

il gabinetto dovrà decidere se deve tentare di governare col concorso
dei liberali moderati o so vuole esporsi al discredito che risulterebbe
per lui da una situazione nella quale si trovasse sotto la dipendenza
dei voti dei Parnellisti.

« Nello stato attuale dei partiti un insuccesso del governo prodotto
dall'alleanza dei parnellisti e dei liberali non avrebbe, come conse-

guenza necessaria, la data del presente gabinetto. Ma se, in seguito
di un'alleanza che non si basasse su nessuna comunanza di fine, la
oppositionc ricorresse ad una tattica di ostruzione per' impedire lo
esercizio regolare del governo della regina, potrebbe accadere cho il

primo ministro si trovasse nella necessita di fare appello alla Corona
per troncare dellaitivamente il nodo della situazione, sciogliendo nuo-
vamente il Parlamento o invitando la nazione a decidere fra i due
partiti. »
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TELEGRA1VI lVI I
AGENZIA STEFANI

COSTANTINOPOLI, 2. - I delegati ottomani, Lebib effendi e Ga-
b lan effendi, sono arrivati a Filippopoli. Essi ricevettero parecchie
patizioni di tutte le comunità, le quali domandano il ristabilimento
d:Ilo statu quo ante.

Si assicura che Djevet paselà sia stato nominato alto commissario

del sultano por la flumelia orientale o clie partiro, stanotte, per F:-
lippopoli.
PIROT, 2. - Alla proposta dei serbi già annunziata, i bulgari fe-

cero le seguenti controproposte: 1° Sgombero completo del territorio
bulgaro da parte del serbi; 2° Mantenimento delle truppe bulgare sul
terreno come tracciato llalla linea di demarcazione; 3° Subito dopo
firmato l'armistizio, noin:na di delegati per trattare le condizioni della
pace.

I dele¿ati serbi che sono andati a portare la risposta bulgara, ri-
torneranno stasera o domattina.

FILIPPOPOLI, 3. - I delegati ottomani, Lehib effendi e Gabdan
effendi, sono arrivati.
In una riunione, tenutasi ieri sera nella residenza del vescovo,

dai principali abitanti della città e rappresentanti della provincia, si
adottarono all'unanimità mozioni che respingono assolutamente ogni
proposta, tranne l'unione della Bulgaria e della Rumelia; ricusano ogni
trattativa per il ristabilimento dello statu quo ante, e pregano i de-
legati ottomani ad aggiornarc la loro missione ed a partire, attesochè
i rumelioti riconoscono soltanto Solla per loro capitale. Una deputa-
zione fu nominata per presentare ai consoli tali decisioni.

LIMA, 2. - Dopo parecchi giorni di combattimento dinanzi Lima,
alcuni soldati di Caceres penetrarono nella città. Ii combattimento
nello strade durò parecchie ore.
Un armistizio è attualmente stabilito.

LIMA, 2. - Il generale Iglesias, presidente della repubblica, si ar-
rese nel pomeriggio. Il generale Sanchez fu nominato presidente prov-
Visorio.

Un'amnistia generale fu proclamata. Ogni cosa ò in via di accomo-
damento.

NEWRY (Irlanda), 2. -- Un serio tumulto elettorale ebbe luogo fra
partigiani di Nolan, nazionalista, o del suo competitore Callan.
Vi furono parecchi feriti.

LONDRA, 3. - Dispacci ufficiali recano clie gli italiani Comotto e

Molinari saranno posti in libertà.

LONDRA, 3. - Finora furono eletti 234 liberali, 196 conservatori
e 46 parnellisti.
LONDRA, 3. - Il Times non crede ad un cambiamento di mini-

stero, perchè la maggioranza liberale è insuffleiente senza il concorso
dei parnellistt.

MONTEVIDEO, 2. - Il piroscafo Nord America, già Stirling Ca-
sile, della linea La Veloce, ò qui giunto la mattina del 29 novembre.

RANGOON, 2. - Il re di Birmania, la regina madre e 73 funzio-
nari furono condotti prigionieri a Thaye-Toyo.
BO31BAY, 2. - Il piroscafo Domenico Balduino, della Navigazione

generale italiana, è partito ieri per Aden ed il Mediterraneo.

PARIGI, 3. - Un dispaccio uffleiale dal Messico dice che i disor-
dini di Nuevo Leon sono assolutamente locali, e non si riferiscono
alla pace generale. Non vi fu alcuna presa d'armi.

SINGAPORE, 8. - E partito ieri per Colombo il piroscafo Singa-
pore, della Navigazione generale italiana.

LDIA, 3. - Le proprietà straniere hanno molto sofferto in seguito
al combattimento nelle strade. Il corpo diplomatico persuase le due
parti a venire ad un accomodamento. I cliileni temono che gli av-
Yanimenti di Lima turbino le relazioni fra il Chili ed il Perù.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 3 dicembre.

Stato Stato TEMPE MTURA
STazio.¾ del cielo del mare

8 ant. 8 ant- Massima Minima

Belluno . . . . . . sereno - 10,2 - 1,5
Domodossola. . . . sereno - 12,4 1,9
Milano, . . , . . . . sereno - 11,8 4,6
Verona .

. . . . . . sereno - 12,8 0,7
Venezia. . . . . . . 1t4 coperto calmo 12,0 4,5
Torino

. . . . . . . li2 coperto - 12,2 6,4
Alessandria

.
. . . . nebbioso - 11,8 5,3

Parma.
. . . . . . . nebbioso - 10,9 3,0

Modena
. . . . . . ,

sereno - 12,8 4,3
Genova . . . . . . . seren> mosso 14,7 9,5
Porll. . . . . . . . . 1¡4 coperto - 11,6 5,0
Pesaro

. . . . . . . sereno agitato 12,9 4,9
Porto Maurizio. . . sereno legg. mosso 17,8 10,6
Firenze

. . . . . . . sereno - 13,5 8,0
Urbino

. . . . . . . l¡4 coperto - 15,0 5,2
Ancona

. . . . . . . It2 coperto calmo 12,6 7,0
Livorno. . . . . 1\4 coperto legg. mosso 10,0 7,3
Perugia . . . . . . . 3¡4 coperto - 11,1 5,8
Camerino . . . . . . 3¡4 coperto - 8,3 3,8
Portoferraio. . . . . 112 coperto calmo 15,8 9,3
Chteti . . . . . . . . coperto - 12,0 3,8
Aquila. . . . . . . . 3,4 coperto - 11,5 2,0-
Roma

. . . . . . . . It2 coperto - 17,2 7,6
Agnone . . . . . . . 3:4 coperto - 10,4 2,8
Foggia . . . . . . . 3¡4 coperto - 15,4 5,7
Bari.

. . . . . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 14,7 10,7
Napoli. . . . . . . 1 2 coperto calmo 16,8 9,8
Portotorres. . . . . coperto mosso -

-

Potenza
. . . . . . . nebbioso - 12,2 2,2

Lecce . . . . . . . . 1:2 coperto - 15,8 10,6
Cosenza.

. . . . . . 1\4 coperto - 17,4 12,2
Cagliari . . . . . . . coperto calmo 21,0 10,0
Tiriolo . . . . . . .

- -
- -

Reggio Calabria . . . coperto legg. mosso 17,8 15,2
Palermo. . . . . . . coperto calmo 20,6 11,1
Catania

. . . . . . . coperto legg. mosso 18,0 12,4
Caltanissetta . . . . coperto - 17,0 6,0
Porto Empedocle . coperto calmo 17,6 14,4
Siracusa. . . . . . . coperto agitato 10,0 14,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
3 DICEnfBRE 1885.

Altezza della stazione= m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 768,6 768,8 768,6 970,0

Termometro . . . 7,8 13,0 14,3 8,2
Umidith relativa . 67 49 46 72
Umidithassoluta. 5,28 5,47 5,62 5,90
Vento

. . . . . . . N NNE NNW calmo
Velocità in Km. . 3,0 2,0 1,0 0,0
Cielo. . . . . . . . cirri cirri cirri sereno

e veli e veli e
veli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 14,8;-R. = 11,86-Min.C.= 7,6 - R. == 6,08.
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TELEGRAMMA METEORICO Stamano cielo sereno al nord, coperto sulla Sicilia; venti setten-

delPUiBelo centrale di meteorologia trionali forti sulla penisola salentina, fresc11i in molte stazioni altrove;
Darometro variabile da 773 a 775 mm. dal nord a Malta.

Roma, 3 dicembre 1885.
Mare agitato lungo la costa adriatica e ionica.

In Europa pressione bassa al nordovest ; elevata intorno all'Alta

Italia. Pietroburgo 748. Milano 773. Probabilith :

In Italia nelle 24 orc barometro notabilmente salito; venti freschi Venti settentrionali freschi al sud, deboli altrove; cielo general-
o abbastánza forti settentrionali qua e là ; pioggerelle sul versante mente sereno, temperatura ancora in diminuzione.

adriatico; teniperatura diminuita di diversi gradi.

Listi».o ufficiale della Borsa di commereto di Roma del di 3 dicembre 1885

Èendi A italiana 5 . . . . . . . . .
l' gongaio 188ô - - - - - - - - -

Det detta 5 . . . . . . . . .
i' luglio 1885 - - - - 96 72 ½ - - - -

Detta detta 3 . . . . . . . . . i• ottobre 1885 - - - - - - - - -

Certif. sul Tesoro miss. 18ô0 . . . > - - 97 Þ - - - - - -

Prestito honiano, Blount. . . . . . . . > - - - - 95 50 - - - -

Detto Rothschild. . . . . . . . . . . i' giugno 1885 - - 95 50 - -- - - - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . . i' ottobre 1885 - -
- - .-.. - - - -

Obbligaziorii Municipio di Roma. .
.
l' luglio 1885 500 500 - - - - - - -

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . . i' ottobre 1885 500 500 470 > -- - - - - -

AzionI Regia Coint. de' Tabacchi. . . » 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
> - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . .
i• luglio 1885 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 10 15 > - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . > 500 250 61õ > - - - - - -

Boeieth Gen, di Credito Mob. Ital. . . > 500 400 - - - - - - -

Obbl. Societh Immobiliaro. . . . . . .
i' ottobre i885 500 500 199 > - - - - - -

Banco di Roma
.

.
. . . . . . . . . . .

i• luglio 1885 500 250 770 m - - - - - -

Detto (az. stamp.) . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - 718 50 -

Az. Società di Credito Meridionale. .
i' gennaio 1885 500 2 0 520 > - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco 6anto Spinto, l' ottobre 1885 500 500 460 > -. - - - - -

Fondiëria Incendi ro) . .
.

.
. . . . I' luglio 1885 500 (00 - - - - - - -

Fondiaria Vita (o . . . . . . . . . .
- 250 125 - - - - - - -

Soc. Acq. Pia ant. cia (az. stamp.). 1° luglio 1885 500 500 17ô5 » - - - - - -

Detta Cortificati provv. . . . . . . .
- 500 200 - - - - - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . - 500 500 -

- - - - - -

Soc. It. por condotte d'acqua (oro). . > 500 ú50 534 > - - - - - -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . . i' luglio 1885 500 5 0 1720 > -- - - - - -

Gas Certideati provv. . . . . . .

- 500 166 1520 > - - - - - -

C. Ria Fondiaria Italiana. . . . . - 150 150 - - - - - - -

8. I Mediterraneo.
- · · • · · · ·

- 500 500 563 > - - - - - -

Fèrro Complementari. - · · · · · · - 200 ia0 -- - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . .
l' ottobre 1865 500 fo0 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 (00 - - - - - - -

Strado Petrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1885 500 500 - - - - - - -

Oþbligazient dette · • • • • • • • · · · - 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 0|0 (oro) . . . . .
- 500 600 - - - - - - -

Obbl. Alta Ifalia Ferr. Pontebba. . . - 500 V,0 - - - •-- - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 -
-

- - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. . - 500 0 - - - - - - -

Äiioni lumabiliati . . . . . . . . . . . t•luglio 1885 500 262 - - - - - - -

Soc. déi Molini e Magaz. Gen. . . . . . > 250 250 430 > - - - - - -

Detta Certificati provvisori • • •
•

•
- 250 200 410 > - - - - - -

Soonto C A MB I PREzzI PRazzz Pazzzi
MEDI FATTI NOMINAM PREZZI FATTI:

Francia . • • • • 90 g. - - 99 67 i Banco di Roma (az. stamp.) 718, 719 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques - - ....

Azioni Immobiliari 773 50 fine corr.
Londra. . . . . .

90 g. - - 25 13
chèques -

Vienna e Triesto 90 g. ....

Germania . . . . 90 g. - .." " Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 2 dicembre 1885:

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010. Consolidato 5 010 lire 96 626.
Consolidato 5 Ot0 senza la cedola del semestre in corso lire 94 450.

Consolidato 3 010 nominale lire 60 916.

Consolidato 3 OIO id. senza cedola liro 59 ô26.

Il ßindaco: A. PIzul.
V. Tnoccm, Presidente.
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Hinistero di Agricoltura, Indiptria e Commercio MUNICIP10 Di ORMP BAsso

I)IREZIONE DELL'ECOl¶O31ATO GENERALE

Avviso dMeta.
Si fa noto che nel giorno 8 gennaio p. v., alle ore dodici meridiane, nel

locale ove ha sede l'fsconomato Generale, in Roma, in via della Stamperia,
n. 11, alla presenza del direttore generale, o di chi per osso, si terrà un

primo incanto per l'aggiudicazione dell'appalto della fornitura di una quan-
tM di carta, bianca e colorata, di lavorazione a mano occorrente all'Econo-

mato generale por le Amministrazioni governativi.
La fornitura è divisa in due lotto, e sono :
Lotto 1. - Carta bianca di lavorazione a mano d'impasto soprafûno per

cancelleria ;
Lotto 2. - Carta di lavorazione a mano, blanca e colorata, d'impasto Ano

e lhezzo Ano per uso di cancelleria, e carta d'impasto andante per involto.
Opugizioni µ•lmetpali delrappatto.

1. La forriitura dovrh essere consegnata al magazzino dell'Economato ge-
nerale in Roma, od in quell'altra città della parte continentale del Regno
che verrà indicata dall'Ecoiiomato stesso.
2. La spesa è prevista in via approssimativa in lire 50,000 all'anno per

ciascun lotÏo.

3. Il contratto avrà la durata dal i' gennaio 1887 a tutto dicembre 1892.

4. A garanzia degli impegni assunti con la convenziono il deliberatario

dovrà depositare nella Cassa dei depositi e prestiti, a titola di cauzione, la

somma di lire 5000 per ciascun lotto, e se in valori del Debito Pubblico Na-
zionale, questi saranno ragguagliati al corso della Borsa di Roma il giorno
dell'aggiudicazione definitiva.
5. L'incanto, avrà luogo col metodo delle schede segrete, ai termini del rego-

lamento di contabilità generale. Sarà dichiarato deliberatario colui che avrà of
ferto un maggior ribasso unico e complessivo sul prezzo indicato nelle tariffe
annesse al Capitolato d'appalto, non inferiore al minimum segnato nella

scheda dell'Kmministrazione.

Avviso (1'Aste.
Nel giorno nove dicembre alle ore 12 meridiane, con abbreviazione di ter-

mini deliberato dal consiglio comunale, in una sala del palazzo di città,
dinanzi al sindaco, o ad un suo delegato, si procederà ad un secondo espe-
rimento d'asta per lo appalto dei dazi di consumo comunali e governativi.
In conformith di deliberato del 20 ottobre ultimo l'incanto sark aperto per

la complessiva somma di lire 295,000 e l'aggiudicazione avrà luogo col me-
todo della candela vergine, a favore dell'ultimo miglior offerente, salto i
risultati che potranno aversi in grado del ventesimo.
La durata dello appalto sara di anni cinque, dal primo gennaio 1886 a tutto

dicembre 1890.
I concorrenti all'asta pria di essere ammessi a licitare dovranno prestare

una cauzione di lire 10,000 sia in danaro contante, sia in cartelle al latore,
valutate al corso di borsa.
Dovranno inoltre dichiarare che essi accettano tutte le condizioni stabilite

dal Consiglio comunale, nel capítoldo di appalto del 20 ottobre ultÏmo, il
quale capitolato può essere esaminato da chiunque il crederà, facendone ri-
chiesta alla segreteria comunale. Si avverte che in questo secondo incanto,
si farh luogo all'aggiudicazione, quand°anche non vi sia che un solo of-
forente.
I fatali por l'aumento del ventesimo del prezzo del deliberamento, nel caso

di aggiudicazione, sono stabiliti a giorni cinque, e scadranno nel di 14 di.
cembre corrente alle ore 12 meridiane.
Si osserveranno per gl'incanti sorriferiti tutte le formalità proscritte dalla

legge 17 febbraio 1884 N. 2016, per l'amministrazione del patrimonio dello

Stato e dal relativo regolamento 4 maggio 1885 N. 3074.
Campobasso, 2 dicembre 1885.

Visto -- Il Sindaco: BUCCI.
366S Il Segretario : M. D'AL NA.

MUURORPIO DI BAWENNA
6. Contemporaneamente alla scheda sigillata della loro offerta, i concor-

renti all'appalto dovranno presentare in p ego a parte all'uffiziale che pre-
siede l'asta (di unita alla dimanda di ammissione in carta bollata da una lira.
e coll'indicazione del loro dou icilio nel Regno) :

a) I titoli legali onde emerga che l'aspirante abbia nel Regno una fab-

brica di cai•ta in esercizio, corredata di mezzi sufficienti per corrispondere
agli impegni del presente appalto.

b) Il certilleato della Tesoreria provinciale di Roma onde risulti che l'a-

sairante all'asta abbia versato, a titolo di cauzione provvisoria, la somma di
lire 2000 per ciascun lotto.

Il deposito del deliberatario verrà trattenuto a guarentigia dell'aggiudica-
zione.
7. Coloro che concorressero all'asta per delegatione non potranno essere

ammessi se non si presentino muniti di regolare ed autentico atto di pro
cura speciale rilasciato dal mandante, sia che tale atto riguardi il solo ap-

palto a cui si concorre, sia che si riferisca agli appalti in genere per forni-

ture dello Stato.
La procura suddetta sarà inserita nel verbale d'incanto.
8. Saranno esclusi dal concorso coloro che nella esecuzione di altre forni-

ture si siano resi colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto verso il Go-

verno, quanto verso i privati, non che coloro che in occasione di pubblici
incanti siano incorsi nei reati previsti dagli articoli 102 o 403 del Codice

penale.
9. Qualunque sia il numero dei soci nell'appalto di cui si tratta, l'Ammi-

nistrazione, tanto negli atti di deliberamento, quanto nel contratto defini-

tivo, e durante la esecuzione dei lavori, non riconoscerà che un solo delibe.
ratario per tutti gli atti ed operazioni di ogni sorta dipendenti dall'appalto
medesimo.

10. L'offerta sarà scritta su carta da bollo di una lira, o porterà con chia-
rezza la indicazione del ribasso unico che si offre sul prezzo dell'appalto.
Sono dichiarate nulle le offerte condizionate.

AVVISO D'ASTA. - Appalto novennale per la fornitura degli
oggetti di caserrnaggio occorrenti alle guardie di pubblida
sicurezza in Ravenna.
Nel giorno di lunedì 14 del venturo dicembre ad un ora pomeridiana pi

apriranno in questa residenza municipale gl'incariti per l'appalto sopramere
zionato suÏle somme calcolate nel relativo capitolato in data 23 ottobre 1585,
ostensibile in questa segreteria e nell'ufdelo tecnico municipale, e precisa-
niente come sono appiedi del presente indicate.
S'invita pertanto chiunque intenda assumere tale appalto a trovarsi in detto

giorno ed ora presente in questa residenza municipale per consegnare iþ
piego chiuso al sottoscritio, o a chi per esso presiederà l'asta, la rispettiva
offerta scritta in carta da bollo da lira i 20, portando un ribasso per cento.

AVVERTENZE.

Nessun partito verrà accettato se non risulterà migliore del minimum staa
bilito, giusta il disposto del regolamento generale sullacontabilithdelloStaio
approvato con R. decreto 4 maggio 1885 n. 3074, sotto la cui formaÌità è
proclamato l'incanto.
Gli o!Terenti dovranno prima dell'ora dell'incanto depositare la somma di

lire 1500. Le somme verranno restituite dopo terminato l'incanto, ad ecce•
zione di quella spettante all'aggiudicatario, che rimarrà presso la segreteria
a sicurezza dell'asta ed a garanzia delle spese dell'asta stessa e del contratto.

Gli offerenti dovranno pure esibire, a richiesta, il certificato di buolia icon-
dotta civile e morale.

11 deposito di lire 1500, dedotto l'importo delle spaso di asta e di contratto,
sarà restituito al deliberatario, dopo la stipulazione del contratto medesimo,
pel quale dovrà prestarsi una cauzione personale con probatore a termirii
dell'art. 30 del capitolato d'appaIto e dell'art. 60 del precitato regolamento
4 maggio 1885.

11 termine utile per la diminuzione del ventesimo scadrà ad un ora pome-
ridiana del giorno di mercoledi 30 dicembre suddetto.

11. Il termine utile per la presentazione delle offerte di ribasso, non infe- Le spese tutte degli incanti, contratto, registro, copia ecc. sono a carico

riore al ventesimo del prezzo di primo deliberamento, scadrà alle ore 12 me. dell'assuntore.

ridiane precise del giorno 8 febbraio p. v., come verra signincato in nItro Dalla residenza municipale, addi 28 novembre 1885.

avviso. Il Sindaco: P. GAMBA.

12. Coloro che non fossero già stati ammessi all'asta e volessero concor-

rere alla offerta del ventesimo si uniformeranno al disposto negli art. 6 e 7

nel presentare l'offerta di ventesimo.
13. Tutte le spese d'asta, di pubblicazioni, di registro e bollo od ogni altra

legalmente inerente al contratto relativo al presente appalto, restano a ca-

rico del deliberatario.

14. Il capitolato d'oneri, secondo il quale dovrà essere eseguito l'appalto,
nonchè i campioni e le tariffe sono ostensibili a tutti, durante le ore d'uf-

11clo, nella segreteria dell'Economato generale in Roma, via della Stampe-
ria, num. ii.

Roma, 3 dicembre 1885.
3ô75 Per l'Economato Generale: C. BARBARISI.

IL Segretario generale: G. MASCANZONI.

Tabella det prezzi unitari a base d'asta.
Pei mobili ed effetti del comandante, se senza moglie e con e senza figli,

lire 132 12.
Pei mobili ed effetti del comandante, se con moglie e figli, lire 206 72.
Per mchili ed effetti per ogni altro graduato o guardia, ammogliato o non

e con e senza 11gli, lire 70 43.

Per somministrazione legna nel mesi quattro d'inverno (per ogni camino),
lire 46 27.

Per l'illuminazione serale nella quantità d'olio prescritta dall'articolo 12
del suddetto capitolato, qualunque possa essere il numero delle lucerne, an-
nue lire 925 38. 3609
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INTENüËNZA DI FINANZA ÖfŠŠA .e solvibile garenzia personale ed un biglietto di deposito presso persona ac-
creditata e solvibile, corrispondente alla quinta parte del canone, sia che

Avviso <1'Asta.
Si rende noto che essendo andato deserto l'incanto indetto coll'avviso 9 no-

Vembro 1885, nel giorno 15 dicembre 1885, alle ore 10 antimeridiane, in una

delle sale dell'Intendenza di finanza in Pisa, dinanzi all'illustrissimo signor
comm. intendente di finanza, si terrà un secondo pubblico ir canti, ad estin-
zione di candela vergine, per l'affitto del seguente immobile :

Tenimento della Latta, posto in comune di Cecina, costituito
da un mulino a grano con sei palmenti ed una macina per
le scorze, posto in movimento dalle acque del fiume Cecina,
locali per abitazione civile, magazzini, stalle, aja di prosciu-
gamento ed altri accessori, con piazzale, orticello, due for-
naci per laterizi e calce di tipo antico, ed annesso appez-'
zamento di terra lavorativo, nudo e vitato, della estensione
di ettari 2, are 71 e centiare 76, con casetta colonica, pozzo
d'acqua potabile.

11 canone per cui sarh aperto l'incanto è di lire ottomilaottocentocinquanta
(L. 8850).
Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia

delle sue offerte presso Pufficio procedente la somma di lire ottocento (L. 800)
in contanti, che verrà restituita tosto che sarà chiuso l'incanto, ad eccezione
di quello fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restitu-

zione se non dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la re-
lativa cauzione.
Non sara ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Amministra-

zione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di affitto

ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia questioni
pendenti.
Le offerte non potranno essere minori di lire cinquanta (50), e sarà pro-

ceduto a deliberamento, anche se si avrà l'offerta di un solo concorrente. 11

deliberamento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà fatto la mag-
giore ofTerta.
È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro quindici
giorni da questo, che andranno a scadere il 26 dicembre 1885, alle ore 12 me-
ridiane, purcha tale ofYerta non sia minore del ventesimo del prezzo mede-

SimO, e sia garantita col deposito della mentovata somma di lire 800. In

questo caso saranno tosto pubblicati alipositi avvisi per procedere ad un
nuovo esperimento di asta sul prezzo offerto. In mancanza di offerte di au-

trattasi di offerta in blocco, sia per lotti separati a garenzia del contratto.
6. Le offerte non potranno essere minori di lire 10 per ciascun lotto e

di lire 50 in caso d'offerta complessiva. No si procederà a deliberamento se
non vi saranno almeno due concorrenti.

7. Le aste si avranno come non avvenute se non verranno superiormente
approvate.

8. L'aggiudicatario definitivo sottostarà a tutto quanto è stabilito nella
legge e regolamento sulla materia e nei regolamenti e tariffe della relativa
proposta daziaria.
Nel caso che i dazi resteranno per qualche tempo in amministrazione, l'ag-

giudicatario dovra accontentarsi dei conti che gli verranno dati dall'ammini-
strazione comunale della provvisoria gestione tenuta fino al giorno della
consegna dell'appalto, senza alcuna eccezione o pretenzione.

9. Il canone definitivamente aggiudicato sarà versato nella Cassa comu.
nale nel seguente modo, cioè : il canone del dazio sui vini, spiriti e carni
fresche e salate a rate mensili ed uguali in ogni di 18 di ciascun mese, e
gli altri dazi comunali in ogni 10 giorni.

10. L'aggiudicatario dovrà eseguire i versamenti suddetti alle scadenze
fissate, meta obbligatoriamente in carta o argento, e l'altra metà a liberth,
in bronzo, in carta o argento, con patto espresso che eseguendosi il versa-
mento in tutto bronzo, l'appaltatore è obbligato corrispondere l'aggio o esito
che l'esattore andrh ad erogare per convertire la metà del bronzo in carta
od argento giusta l'obbligo.

11. In caso di ritardo nei versamenti alle scadenzo prestabilite, l'aggiudi-
catario defininitivo e garante solidale saranno responsabili di tutte le conse-
guenze, danni, interessi e spese contenute nelcontratto diabbuonamentocho
quest'Amministrazione ha eseguito col governo pei dazi di consumo di cui
s'intende aver presa legale conoscenza, e soggiacerà alla multa del 4 per 010
a favore dell'esattore, giusta la legge sull'esattoria.

12. Per patto speciale l'aggiudicatario sara obbligato di restituire almu.
nicipio il dazio riscosso dai generi che si troveranno invenduti alla fine del-
l'appalto cioè al i' gennaio 1891 senza eccezione alcuna.

13. Le spese tutte, che occorreranno, cederanno a carico dell'aggindicatario
definitivo il quale dovrà farne preventivo deposito nelle mani del segretario
comunale.

14. Il tempo utile per produrre offerta non minore del ventesimo in au-
mento decorrerà dal di 10 dicembre corrente anno fino alle ore 10 antimeri-
diane del di 28 detto mese con termini abbreviati.

3651Grottaglie, 30 novembre 1885.
Il Sindaco: Cav. GIOVANNI RAGUSA.

mento, il deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salva la superiore ap-
provazione.
Insorgendö contestazioni in quanto alle offerte od alla validità dell'incanto,

saranno decise dall'autorilà che vi presiede.
11 quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni, che regolare devono
il contratto di aflitto, è visibile in Pisa nell'uffielo d'Intendenza di finanza
dalle ore 9 ant. alle 3 pom.

Intendenza di Finanza di Caserta
A.vviso di concorso.

Col prosente avviso viene aperto il concorso pel conferimento di nove ri-
vendite situate nei comuni della provincia, assegnate per le leve al magaz-
zino e del presunto reddito lordo segnato a tergo del presente elenco.

Pisa, 30 novembre 1885.
8 73 L'Intendente: FIORITO.

COM U.N E

COMUNE DI GROTT.A.GLIE ovo ò shuata la rivendita
BORG A T A

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto al pubblico che il giorno 10 dicembre prossimo entrante, alle

ore 10 antim., nell'uflicio comunale di Grottaglie, ed innanzi al sindaco sot-

toscritto, si terranno pubblici incanti ad estinzione di candela vergine per
lo appalto dei dazi governativí e comunali che gravitano in questo comune

sui vini e spiriti, carni fresche e salate, farine, pane e paste, latticini freschi
e salati, pesce fresco e salato e frutta di mare sotto i seguenti patti e con-

dizioni:
1. La durata dell'appalto sarà di cinque anni continui computabili dal

i• gennaio 1886 fino al 31 dicembre 1890.
2. La gara sarà aperta in lotti separati per ciascun dazio in aumento del

rispettivo annuo canone designato come appresso :

a) Dazio governativo ed addizionalecomunale sui vini espiriti L. 17,238 70
b) Id. sulle carni fresche e salate.

. . . .
. . . . . > 7,792 00

c) Dazio comunale sulla minuta vendita delle farine, pane
epaste......................»4,50000

d) Id. id, dei latticini freschi e salati , . . . . . . . » 2,632 64
e) Id. id. del pesce fresco e salato e tratta di mare

. . . » 1,895 55

Totale
. . .

L. 34,0õ8 89

3. Nel caso si presentasse offerta complessiva per tutti i dazi, la gara in
preferenza sarà aperta sulla detta offerta sempre in aumento del canone to-

tale sopracitato.
4. L'asta avrà luogo con abbreviazione di termini di otto giorni per tutii

gli avvisi di asta, giusta la deliberazione della Giunta.
E, Ogni attendente per essero ammesso all'asta dovra presentare idonea

1 Francolise S. Andrea del Pizzone 2 686 80
2 Piedimonte d'Alife » 5 402 12
3 Sessa Aurunca Corbara 11 118 92
4 Casalattico » 1 115 35
5 Nola (1) Polvica 12 100 »

6 Piano di Caiazzo Villa S. Croce 3 97 ß0
7 S. Cosmo e Damiano (2) Sellitti 3 66 79
8 Cassino Cairo 9 38 65

(l) Di nuova istitutionc.

(2) Da riattivarsi.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta U/jìciale del
Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, le pro-
prie istanze in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di
buona condotta, dalla fede di specchietto, dallo stato di famiglia, e dei do-
cumenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.

Caserta, li 30 novembre 1885.
3625 L'Intendente: DE CESARE.
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AVVISO D'ASTA al seguito di amnento del ventesimo. Avviso d'Asta.

In base allo aumento di lire 3251, cioè del ventesimo. fatto in tempo utile Alle ore 10 ant. del giorno 9 corrente stante l'abbrev.iazione dei termini,
sul prezzo di lire 65,020, ammontare del deliberamento seguito il 23 novem- avanti il sindaco, o chi per lui, in questa residenza municipale si terrà il

bre corrente, per lo appalto dei dazi governativi, addizionali e comunali, pel primo esperimento d'asta per l'appalto dal l' gennaio a tutto il 3l dicembre

quinquennio .1886-1890, nel dì 14 dicembre prossimo venturo, a ore 10 anti- 188G della riscossione del dazio consumo, su tutti i generi compresi nella

meridiane, in questa sala comunale, innanzi al sindaco o chi ne fa le veci, relativa tariffa daziaria.
si procederà al reincanto per detto appalto, col mezzo di estinzione di can- L'asta verrà aperta sulla base di lire dieelmila (L. 10,000) e procedera col
dela vergine, sulla base del prezzo aumentato come sopra, cioè di lire 68,271 metodo della estinzione di candela vergine, sotto l'osservanza del regola-
all'anno, perché ne segua il deliberamento definitivo a favore delfultimo mento sulla contabilità dello Stato, del relativo capitolato e tariffa daziaria,
e migliore offerente.
Le condizioni dell'appalto sono quelle riportate nell'avviso d'asta 7 novem-

bre 1885.

11 capitolato e quanto altro vi ha attinenza sono ostensibili in questa se-

greteria in tutti i giorni nelle ore di uÏIizio.

Castrovillari, li 29 novembre 1885.

Visibili nell'ullicio comunale.
Per essere ammesso all'asta ogni aspirante dovrà depositare nella segre-

teria comunale la somma di lire cinquecento (L. 500) a garanzia delle spese
per atti d'incanto ecc.

Il termine utile (fatali) pel miglioramento del ventesimo scadrà alle ore 12
meridiane del giorno 15 corrente.

Visto -- Il Sindaco: V. CAPPELLI. Rocca Priora, dalla residenza municipale, li 3 dicernbre 1885,

3633 Il Segretario comunale: ORTOLANI. 3649 Il Sindaco: GIO. BATTISTA VINCf.

Provincia e circondario di G-enova Regia Prefettura di Girgenti

1VIUNICIPIO DI NERVI
AVVISO D'ASTA.

Nel giorno di lunedi 21 del corrente mese di dicembre alle ore 11 ant, in

una delle sale di questo Palazzo municipale, nanti il sindaco o chi per esso

col mezzo di partiti segreti, avrh luogo 11 primo incanto per lo

Appalto per lastricamento con pietra arenaria della Spezia,
di un tratto di metri 1200 di questa traversa provinciale e

lavori accessorii relativi.

20 AVVISO D'ASTA.
Essendo riuscito deserto l'incanto indetto pel giorno 24 corrente mese, si

previene il pubblico che alle ore 10 antirneridiane del di 22 dicembre pros-
simo, presso questa R. Prefettura, avanti il signor prefetto, o di chi per esso,
si addiverrà col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
canto, allo incanto per lo

Appalto in quattro distinti lotti delle provviste dei ferri d'arma-
mento per la galleria Fucile del tronco Favarotta-Licata e pel
binario, fra la stazione di Licata ed il porto, della ferrovia
Catania-Licata, come dal quadro seguente:

L'asta sarà aperta wl pienu Ci petula la iito ceu.a ûndicimila (111,000)
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni novantalavorativi' C

con la multa di lire cento, per ogni giorno di ritardo. -:
Somma auzione

I pagamenti saranno fatti in rate di lire ottomila, a misura di corrispon- Indicazione del mater iale a

dente avvanzamento dei lavori, dedotto il ribasso d'asta, ed il decimo a ter- base d'asta deflnitiva

mini del capitolato d'appalto. Le ultime due rate a saldo saranno corrispo.
soria

ste entro il 1887.

I concorrenti per essere ammessi a fare partito dovranno:

1. Presentare un certificato, di data non anteriore di sei mesi, rilasciato

da un ingegnere capo del Genio civile o di Provincia, o da quello della città
di Genova, del quale consti che il concorrente à persona adatta ad eseguire

pubblici lavori del genere e della importanza di quelli che si dànno in ap-

palto.
Quando questo certificato provenga da altre Provincie, dovrà essere debi-

tamente legalizzato dalla competente autorit'a.
2. Depositare a mani del segretario L. 2000 in contanti, per le spese

d'incanto, registro ed altre relative, e presentare certitlcato di deposito presso
questo tesoriere comunale di lire 10,000 in numerario o titoli di rendita del

debito pubblico al valoro corrente a garanzia del contratto, quali somme

verranno restituite ultimato l'incanto, meno quelle depositate dall'aggiudi-
catario.
Le schede di offerta dovranno essere scritte su carta da hollo da lire una

chiuse e suggellate, in caso diverso saranno tenute come nulle

Le offerte dovranno essere formulate in base ad un tanto per cento di ri-

basso sull'ammontare dell'appalto, e saranno escluse quelle condizionate e

fatte a nome di persona a dichiararsi.

I ilotale vignole in acciaio T.243,902 L. 49900 10 L. 5000 Un decimo
2 Stecche e piastre . . Q.235,05 » 7903 55 » 800 dell'importo
3 Chiavarde e ramponi. » 93,86 » 3362 45 » 300 netto della
4 Scambi a tang. 10. .

N. 7 » 14175 » » 1500 fornitura.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare le loro offerte, estese su carta bollata da

una lira, debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quello degli oblatori che risulterà il migliore offerente, purché sia

stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda
ministeriale, bene inteso a questo secondo incanto si procederà anche col

concorso di un solo offerente.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quelli speciali in data

17 luglio 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto in Prefettura
nelle ore di ufficio.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nei termini specifleati nei rispettivi capitolati speciali di
appalto.

L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quell'aspirante che avr'a offerto il

maggiore ribasso, semprechè sia superiore od almeno uguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione comunale.

L'appalto avrà luogo sotto l'osservanza del regolamento per I'amministra-

zione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato in data 4 mag

gio 1885, n. 3074, dal capitolato approvato dal Consiglio comunale di Nervi

con deliberazione data 19 novembre p. p., munita del visto prefettizio 2i

detto mese, n. 24550, e della perizia e tipo planimetrico compilato dal signor
ingegnere Giuseppe Biondi, i quali documenti sono visibili all'uffleio comu-

nale tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 ant. alle 2 pom.

Il termine utile (fatali) per presentare offerta di ribasso sul prezzo di ag-

giudicazione non inferiore al ventesimo spirerà il giorno 6 gennaio p. v.,

alle ore 11 ant.
Verifleandosi questo ribasso, si procedera ad un nuovo definitivo incanto

col sistema della candela vergine, di cui sarà avvertito il pubblico con ap-

posito manifesto.
Tutte le spese d'asta, contratto, registro, copie ed altre relative saranno a

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
di avere versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire all'ineanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il
quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concorrente,
o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in
sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacita necessarie per l'eseguimento e

la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
I deliberatarii dovranno nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

l'aggiudicazione, stipulare i rispettivi contratti.
11 termine utile per presentare in Prefettura offerte di ribasso sul prezzo

deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici succes-
sivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.

carico dell'aggiudicatario. Le spese tutte inerenti all'appalto o quelle di registro sono a carico del-

Nervi, addi 1° dicembre 1885. L'appaltatore.
Il Sindaco: GIO. SESSAREGO. Girgenti, 26 novembre 1885.

3607 Il Segretario: F. LuxARDo. .3511 Il Segretario delegato: LAURICELLA.
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ÛÍÍAn020 UÍlÏilÎCÎ TÄtlalBj teli le sorelle Yti Antonio- Critto PaolaÍSant'Ambrogio non esistono e non fu-
' moglie Compa na Ludovico, Giovanna rono mai praticate sul canale deriva-

Al Tributtale civile di Susa. moglie Dosio Ÿittorio-MestralettiGiu- zioni di sorta per inalliare i beni la-
- L' anno milleottocentottantacinque, seppe - Federico, Emma, Giovanna ed terali.
alli ventitrè di novembre, in Avigliana, Ernesto di Luigi minori rappresentati Non così su di Avigliana dal confine
Ad istanza della Societh anonima dalpadre Lmgifu Gidseppo - Bolla Mad- di S. Ambrogio al molino dove s'hanno

Dinamite Nobel, in ersona del suo dalena fu Michele, Sada MicheleMauri- a deplorare molte derivazioni abusive
direttorecav. AdrianŠGaliné, residente zio, Andrea, Doinemca, Margherita fu e lesive del diritto della Società da

in Avigliana, con domicilio eletto in Battista - Meano Giovanni fu Michele parte dei proprietari latistanti.
Susa presso il causidico collegiale e Allais Bartolomeo fuGiuseppe - Campa~ Talune soltanto di tali derivazioni
demaniale Gustavo Bonini, dal quale gna Paola moglie Ludovico nata Crat~ sono munite di porta o cosidetta scian-

male nel teermine di iorn6i entiec n
s ntae prdacuillasoered

I invece lie d rivaz oni el e mo t

man a• seppa vedova Pietro Masoero - Girardi le sponde, nonché allo scandaloso abusoElenco dei citati: Giacomo fu Gioacchino - Goghero A¯ ehe taluni fanno dei bocchetti manu-
Taranzano Maria vedova Sada - Ta- lessio fu Paolo - Sada Giovanni fu Ni° fatti, ostruendo perfino il corso del

ranzano Taola moglie di Campagna colao - Pompea Giovanni fu Battista ~

canale con barraggi di rigurgito, ed
Antonio fu Pietro - Berta Antomo e Vasahetti cav. Giovanni fu Gugliehno ¯ al"altro abuso di aprire tali bocchetti
Giuseppe fratelli fu Giuseppe - Tatti Bolla Maddalena fu Michele - Picco

quando e como ai detti proprietari ta-
Maria e Modesta moglie di Ponti Giu- Botta Giovanni fu Giuseppe -_Picco lenti, la Società proprietana del canale
seppe, sorelle, fu Giuseppe Andrea Botta Nicola fu Giuseppe - Reviglione vuole ed ha diritto di porre riparoFino Domenico fu Battista - Pocobello Antonio fu Pietro - Salvagia Orsola

come lesivi del diritto suo di proprieta
Domenico fu Carlo - Isabello Luigi fu moglie Revigliono Antomo - Meano

<iel canale che fu concesso, costrutto
Luigi - Isabello Luigi Antonio e sorelle Gaspare fu Michele - Carmino Battista e destinato da secoli a scopo indu-Luigra e Delfina fu Luigi - Campagna fu Giuseppe - Campagna Felice, Pie¯

striale. D'altra parte, quand'anco, loLuiga e Cositanzo fu Pietro - Campagna tro, e Michele di Antonio - Figliardi che non si concede, spettasse Vera-Antonio fu Pietro - Pocobello Anna fu Domenica vedova Berta - Chiapusso monte ai proprietari servitù di presaLuigi, minore, rappresentata dal tutore Simonefu Battista - Cravottocav. Pietro d'acqua sul canale, dessa non può nelPocohollo'Míchele - Isabello Delfina fu Antonio - Campagna Luigi Costanzo' suo esercizio soverchiare ed annullare
vedova Senor Andrea - Isabello Luigi AnnaMaria,GiuseppefuPietroeGirardi il diritto poziore del proprietario, efu Domenico - Collo Giovanni e Teresa Mari_a vedova di Pietro, madre e figli vuol essere entro giusti confini deter-fu Michele .e Figliardi Maria, vedova Comino Giuseppe fu Giuseppe - Mer¯

minata o ristretta.
- Martelli Maria, moglie Carnino Bat- lino Giovamii di Pietro - Turma Ma-
tista fu Giacomo - Panicco-Michele fu rianna mo<>lie di Cravotto cav. Pietro Laonde la Societa della dinamite,
Antonio - Panicco Domenico, Nicola, - Borgesa Giuseppa moglie di Sada tornati vani i tentativi amichevoli ,
Michele,Giuseppe,IgnaziofuGiovanni, Giuseppe - Allais Giuseppe Antonio, trovasi costretta di tutelare i suoi di-
ed ImperorIgnazio di Antonio, minore, residenti tutti in Avigliana - Reviglio ritti e di ricorrere perciò alle via giu-
rap¡iNse11táto dá qnégt'illtimo - Riva cav. Gaspare, geometra-economo Or- ridiche in confronto di coloro che ado-

Giuseppe. Vittorio, Battista, .Angela, dine Mauriziano, residente a Staffarda, perano in di lei ingiusto pregiudizio,
Maria, Clara e Giovanna fu Giacomo presso Torino - Martelli cav. Ales-. prendendo le seguenti
- Senor Francesca, moglie Vinassa sandro Emilip di avv. Alessandro - Conclusioni.
-Luigi - Senor Giuseppe, Antonio, Te- Morelli Leon Vita fu Michele e sorella 1. Dichiararsi per i terreni irrigati
resa o Giuseppa (maggiori di eta), Esmeralda mogile Debenedetti Giu- colle acque del canale anzidetto deri-
Doinenica,.Luign, Ludovico, Francesca, seppe - Mistraletti Giuseppe, Fede- vato dalla Dora Riparia per mezzo de-
Angela (niin'ori), figli del fu Andrea, rico, Emma, Giovanna ed Ernesto. gli attuali bocchetti esistenti con opere
questi rappresentati dalla madre Del- proprietari, minori, rappresentati dal visibili permanenti, ristretto l'uso di
fina nata Isabelló - Ponti Giovanni fu padre Luigi fu Giuseppe - Dosio Gio deviazione dei bocchetti medesimi pel
Gaspare - Ardenino- Giuseppe fu An- vanna nata Crutto, moglic Dosio Vit- solo- periodo di tempo che trascorre
tonio, detto Caramela - Rocci Vittorio, torio - Allais Costanza vedov 0- dalle ore 6 pomeridiane del sabato,
Angelo, RosaliarFelicita, fratello e so- poldo, residenti tutti a Torino - Mi- alle ore 6 ant. di lunedì di ciascuna
relle .fu Giuseppe - Rosso Bisttista, straletti Maddalena moglie Pattero Mi- settimana dal i' giugno al 30.settembre.
Francesco, Giuseppe, Paolo fu Gio- chele, residente a Caselette - Stoffi 2. Dichiararsi che agli altri conve-
Varíni - Rocci Vincenza nata Gallo, Domenico fu Gioachino, residente a nuti tutti, i güßÏi DOR hann0 hocchetti
moglie di Pietro Rocci - Allais 51ode- Buttigliera - Prever Francesco fu Gio- con opere visibili e permanenti, non
sto fu Paolo - Carnino Vincenzo fu Do- vanni, residente a Giavono - Alloatti ha spettato e non spetta alcun diritto
menico - Casnino Giumeppe fu Dome- Domenico ed Edoardo, padre e figlio, di derivazione d'acqua sull'asta del
nico - Masoero I)omenico fu Ludovico questo minore rappresentato dal padre, canale anzidetto dal punto di presa
- Allais intonio e Giovanni, minori di e Cravotto Giacinta vedova di Felice, sulla Dora al mulino stesso, à lecito
Giusoppe, raþþr.dal padre Giuseppe fu residenti a Sant'Ambrogio - Castagno quindi alla Societh di impedire e di
Antonio -Pattero Andrea - fu Stefano- Ludovico fu Paolo - Castagno Modesta chiudere tali derivazioni sul medesimo
Sada Nicolao fu Giovanni Battista - moglie Donzino Michele, Paola moglie esistenti a spese dei contiibuenti stessi.
Berta Maria vedova Pocobello - Tatti Castagno Vincenzo, Milano, Pietro e 3. Mandarsi ad un perito d'ullicio
Francesco, Liligi, Giuseppa, Augusta, Matilde di Giovanni, minori, rappre- eligendo di determinare e classificare
Margherita, e Battagliotti Rosa flgli e sentati dal padre, e Genta Oromia ed i terreni che si trovano nella condi-
vedova fu Giovarini - Berta Carlo e Alfleri di Luigi, minori, rappresentati zione di cui nel capo primo di conclu-
Ludovico Ja, Nicolao - Rocci Giuseppeidal padre, e Castagno Orsola moglie stone, ed 1 bocchetti relativi, forman-
fu Giacomo - Allais Angela vedova fuidi Mollea Giovanm, residenti li i', 4° doEe apposito piano regolare cata-
Giuseppe nata Riva - Castagno Ludo- e .Y in Avigliana, la 2' a Luserna, la stale,
vico fu Paolo - Ponti Antonio fu Ga- 36 ad Almesa e l'ultima a Bruino, e 4. Dichiararsi tenuti i convenuli
spare - Borgesa Maddalena moglie Ma- tutti i mariti anche per assistere ed proprietari dei terreni di cui nei pre-
soero Francesco - Tatti Carlo e Fran-Eautorizzare le mogli. cedenti capi i' e 3° a concorrere in
casco fu Francesco - Berta cav. avvo- Domanda quella proporzione che verrà dal pe-
cato Antonio fu geometra Giuseppa - Con istrumenti 12 settembre e 14 rito o dal Tribunale stabilita in base
Sada Giuseppe fu ßattista - Gianom- ottobre 1881, rogati Pola Bertolotti, alla estensione geometrica della possi-
bello Franeesco ta Battista - Pereno ui- che verranno presentati per comuni- denza, nelle spese di mantenimento
chelangelo fo.Giuseppe - Pereno Gio, cazione, la Società della dinamite ac- delle dighe iuseile di presa, bocchetti,
vanni fu Giuseppe - Rosso Michele quistò dal comune di Trana il canale sponde. soglia del canale e spurghi di
ed Angela di Cherubino e loro padre d acqua derivato dalla Dora Riparia esso.
Cherubino fu Battista - Castagno Lu- che dà rpoto al molino detto di Bor- 5. Mandarsi al perito stesso di for.
dovico fu Vincenzo - Allais G'iovanni govcechio in Avigliana la un col mo- mare un opportuno catasto e somma-
fu Giuseppe Antonio . Castogno Lean- lino stesso. Questo canale, 4enomi- zione d,i tutti gli utenti da unirsi al
dro fu Ludovico - Tatti Carlo e Fran- nato Bealera del Molino, ha la sua piano e da depositari presso l ufncio
cesco fu Fžancesco . Allais Don Ali, origine dalla Dora Riparia in terri- di catasto di Avigliana, nominando il
chele ed Andrea fu Bartolomeo - Al- torio di Sant'Ambrogio, percorre que- catastraro stesso per la formazione del
lais Michelè, Bätolomeo, Maddalena e sto territorio ppr oltre un chilometro, ruolo annuale delle spese da esigersi
Catterina fu Battista - Allais Giuseppe, entra in quello di Avigliana, giunge coi mezzi ilseali.
Bartolomeo, Catterina moglie Andteone e dà moto allo ediflzio da molino e 6. Dichiararsi le spese tutte di pe-
Giuseppe -RosamoglieRolle Giovanni-|quindi a non breve distanza si im- rizia, formazione di catasto e ruolo a

Giuseppa moglie Gallo I)omenico, fra-; mette nella Dora. Nel territorio di carico dei convenuti.

7. CondannarsL i convenuti nelle
spose del giudizio. Dichiararsi la sen-
tenza esecutoria provvisoriamente non
ostante opgosizione odippello.
Il gran gumero dge ,perBORG 44 Ci-

tarsi renderido la cilazione somma-
mente dífficile, fa sperare al sðtto-
scritto che il Tribunale illustrissimo
sentito il Pubblico Ministero, voglia,
come chiedo, autorizzare la citazione
loro per pubblici proclami a mente
dell'articolo 146 del Codice di proce-
dura civile colle cautele in detta di-
sposizione di legge consigliato ed äl
l'ribunale piu benevise.
Susa, addì 19 novembre 1885.

G. Bonini.
Visto, si comunica al Pubblice Mini-

stero per le sue conclusioni.
Susa, 20 novembre fßSS.

Il presidente Visone.
11 Pubblico Ministero

Visto l art. 146 del Codice di proca-
dnra civile e ritenuto il gran numero
dei citandi è d'avviso potersi autoriz-
zare la citazione per pubblici proclami
mediante inserzione della domanda e
decreto nel Giornale U//lciale del Re-
greo o nel Bollettino degli annunzi gium
diziari di questa provmela, nonchè
mediante pubblicazione ed affissione
di una copia all'albo pretorio di Avi-
gliana, di altra alla porta esterna della
Pretura, e rimessione di altre a mani
proprie dei citandi cav. Pietro Cra-
votto sindaco di Avigliana, Berta ca-
valier avv. Antonio, Campagna Ante-
nio fu Pietro, Masoero Domenico fu
Ludovico, Chiapusso Simone fu hatti-
sta o con delegarsi per tali pubblica-
zioni, allissioni o notìflehe l'usciere di
questo Tribunale Emilio Depetris.
Susa, '¿0 novembre 1885.

Il procuratore del Re Peretti.
Decreto

Il Tribunale civile di Susa, in ea-
mera di consiglio ;
Vista la suestesa domanda e le con-

clusioni del P. M.
Autorizza la citazione per pubblici

proclami, mediante inserzione della
domanda e decreto nel Giornale ufü-
eiale del Regno, e nel Bollettino degli
annunzi giudiziari di questa provincia,
nonché mediante pubblicazione ed af-
fissione di una copia all'Albo pretorio
di Avigliana, di altra alla porta esterna
della Pretura, e rimessione di altre a
mani proprie dei citandi cav. Pietro
Cravotto sindaco di Avigliana, Berta
cav. avv. Antonio, Campagna Antorlío
fu Pietro, Masoero Domemco fu Ludo-
Vico, Chiapusso Simone fu Battista, de-
legando per tali pubblicazioni, añis-
sioni e notiflche l'useiere presso que-
sto Tribunale Emilio Filippo De Petris.
Susa, 21 novembre 1885.

Il presidente Visone
Rossi cancelliere.

Le notificazioni personali e le affls-
sioni menzionate nel decreto vennero
da me oggi eseguite a norma di legge,
come eseguisco la presente citaziong
facendola inserire nel giornale degli
annunzi giudiziari e nel Giorifale u111-
ciale del Regno d'Italia a senso dello
art. 140 del Codice di procedura civile.
In fede,

3ò05 E. DE PETRIS ußCIOro.

REGIA PRETURA PRIMA DI ROMA.
L'anno 1885 il giorno 30 novembre.
Il cancelliere sottoscritto rende noto

che il signor Barbieri Andrea del fu
Franceséo e Donadini Margherita fu
Angelo, coniugi, nel giorno 29 novem-
bre 1885 cmisero dichiarazione di ac-
celtare col beneficio dell'inventario la
eredita del loro figliomaggiorennefr-
colo Barbieri morto in Roma il 15 ot-
tobre anno suddetto nell'abitazione in
via Madonna dei Monti n. 61.
3646 G. SEGARELLI, CABC.

TUMINO RAPFAELE, Gel'onto.
Tipografla della GAzzETTA UFFICIALE.
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AVV ISO D'ASTA (N. 2226)per la vendita dei beni pervenuti al Denumio per efuto delle leggi 7 haglio1866,43pß6,e Ri «gosto1867, n.3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antiyne Idiane del giorno 22 gicem-

bre 1465, nell'ufficio della R. Pretura di Sul>iaco, alla presenza di uno dei
membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un
rappresentante dell'Amministrazione flnanziaria, si procederà ai pubblici in-
canti per l'eggiudicazione a favore dell'ultimo miglior otTerente dei beni in
fradesciitti.

CONDIZIONI PRŒlCIPALI.
i. Ol'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver

gine, e separatamente per ciascun lotto.
. Sgth ammesso a concorrere aÏl'asta chi avrà depositato a garanzia della

sue oiterla il decimo del prezzo pel quale è aperto l'inennto agi ulodÌ deter-
minati dalle condizioni del capitolato.

11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in
ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a

norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta U/jiciale d¢l Èegno
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastictie al va-
lore nominale.
3. Le otferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te-

nuto galcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle
altre cose Ipoþili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima otTerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato

nella colonna 106 dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto da-
li articoli 96, 97, 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
ô. Non si procedera all aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

di due concorrenti.

7. Entro dieci giorni dalla I)eguite aggiudicazione l'aggiugcatario dovrà
depositai•ç 14 somma sotigindiegte gelhi'co nn iry conto delle spese e

tasse relative, salvo la successiva liquidazique.
Le spese di stampa staranno a c:trico dei deliberatarii per i lotti loro ri-

spottivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d inserzione nella Gaz-
:etta ytciale, solamente ohþliggioria per quõí lotti il òui prezzo d'asta
superi le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata all'oss¢rvenza de,11e condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nou
che gli estratti delle tabelle q i documenti relativi. safanno visibili tutti i
gioraí dalle ore 16 antimaridiano 4114 ore 4 pomeridiane, nell'ufficio del re-
gistro di Subiaco.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti gul prezzq dinggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

manio e per quelle dipenae4Ù dg canoni, consi, livelli, ecc., o stata fatta
pieventivamente 14 deduzíope del eqrrispondente capitale nel determinare il
prezzo d'asta.
ii. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche, da riceversi

al valore nominale a termioi degli articoli 16 e seguenti deÏ capitolato geno-
rale; gli acquírenti, i quali, in ruogo di pagare con &bÌigazioni, pagassero
con moneta legale, aga avrenno diritto pg queptq ‡itolo, qld alcuno sconto.
Avrertenza. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 403

del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberta
dell'asta e allontanassèro gli accorrenti con promesse di danaro o con. altri
.mezzi sì plenti che di frqde, ggando non si trattàtieg di fûti colpiti da pÌ
gravi sanzioni del Codice stessa.

$UI?EliFICIIS DEPOSITO e

HESORI&IOlWB DEI REN)
in in

PRI!Z30
per

m i (uea antica d'incento . cauziono
DENOMINAZIONE E NATURA Ipgay misuia deRe é td se . .9Iocále offerte

123 4 5 7 8910

1 10195 10348 Nel comune di Subiaco - Provenienza dal Monastero di Santa Scola-
etica in Subiaco - Tenuta di San Donato composty di terreni pa-
scoljvi, seminativi, olivati, bosco ceduo prativi, beaco da frutto con
annessi tre fabbricati uno ad uso casale di due piani, gli altri due,
uno ad uso chiesa c l'altro ad uso monastere diruto in contrada
La Costa, Le Camere, Le Pratozze, Santa Chelidonia, Collefungo,
Toro, San Donato, Colle del Forno, La Grotta o la Nocicchia, Mdu-
tagnola, San Donato, o Colle Abbacone, Falco, Collelungo, San Biagio,
Sacro Speco, Ponte delle Scalette, Rettoraggio, San Giovanni, San Gi-
rolamo,,Prato primo, Prato secondo, inoute Calvano, Prato Saa Gio-
vanni, Prato San Girolamo avente per contlni genergli il comune di
Subiaco in più punti, il territorio di Ienne, il flume Aniene e vari
particolari distinta in mappa. Parte I, sez. I, n, 4050 e 1171, 1175,
(178, 1199, 1200, 1216. Sez. II, n. 695, 696, 697, gravatill pascolo
riservato al coinune e popolazione di Subiaco. Parte 11, sez I, n. IfßG,
1261, 1269, 1270, 1276, 1278, 1279, 1300, 130 t, 1301, 1305, 1309,
1319, 1389, 1425, 1529 gravati di señità di pascolö promiscuo a
favore del Demanio, comune e popolazione di Subiaco Úýte III,
sez I, 1385, 1386, 1387, 1388, 1400. Sex Ill, n.116, III, 118, 119, i
120, 121, 122 gravati del jura parcendi e jus ligna,ndi, a favore
della popolazione di Subiaco come all'istromento di rendita af Mo-
nagerp del 1805. Porte IV, seg. I, n. 1238, 1239, 1244, 1244, 1245,
1249, 1262, 1õ33, 1J20¡I,2,3, 1321, 1322, 1323, 1325, 132(i, 1327,
1328, 1329, 1333. 1334, 1337, 1338, 1339, 1310, 131ß, (360, 1361,
13ß4, 1537, 1367, 1370, 137111,2, 1376, 1377¡l,2, 1378, 1379,
1380il545, 13St, 1382, 1383, 13&‡. Liberi. - 11 casale figura nella I
mappa set. I, n. 1325 e nel prospetto A at n. 1078 col reddito im-

ponibile di L. 21 10 e la chiesa e monastero diruto tigurano nel
dotto prospetto ai no. 132( e 1362. Ëstimo scudi 3224; 97 (1) .

.

1193 10 60 11931 00 72779 06 7278 » 4000 200
2 922 9142 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Querceto

d'alto fusto secolare in contrada San Vito o Torre descritto in co-

tasto col n 41f sez. V dell'estimo catastate di L. 78 61 (2) . . .
4 02 40 46 24 7272 17 728 » 450 50

3 9286 9503 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Terreno se-

minativo e boscliivo in contrada Carpinette. In mappa sezione IV,
att 434-437. Estimo seudi 728 57. Afflitato (3). . . . .

.
. .

129 47 40 1294 74 23737 19 2J74 y 1§QQ 100
(1) I incanto, compilata in sostituziono della tabella 9494. Veggati avy. 1984.
(2) V incanto, veggasi avv49 2100.

(3) III incanto, veggasi avviso 1913.

Roma, ad4 l' dicomure 1885. 3ß74 RhKetta a TARCilBTTI,
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PI(OGRA11MÄ ' Árt. if. Le società cooperative di mu- mine di due anni. Ove il socio non a- 5• Ricevere in pagamento Rendita
per la costituzione in Faenza di una tuo soccorso e i corpi morali possono dempia tale obbligo, la societa potrà pubblica, titoli di prestito, cambiali,
Società anonima cooperativa a ca. essere iscritti nella società coi dirittie sospendereil pagamento del dividendo, cd ogni valore quotizzato alle Borse
patale illimitato per la lavorazione cogli obblighi di ogni altro socio, ma i e far vendere le azioni senza d'uopo del Regno e d'indiscutibile garanzia.
del legno. loro delegati non sono eleggibili agli di alcuna formalità, a mezzo di notaio, 6' Negoziare tali titoli, impegnarli
11 desiderio d'imprimere pil't forte utdci sociali. o pubblico mediatore, tenendo il rica- od emettere obbligazioni negostabili

sviluppo ad un'industria già florente
Art. 12. Non possono essere ammessi vato a disposizione dell'interessato. per rappresentarli.

nella nostra città, e di preparare que-
nella Societh gli interdetti, gl'inabili- Art. 21. Non è ammesso il recesso 7' Cedere le imprese e i Invori di

sta alle feconde lotte •lel lavoro cui
tati ed i falliti. ne a queste persone di soci, ma quello che sarà in ritardo cui sop.ia in totalità o in parte.

sarà ben presto chiamata, divenuta possono appartenere azioni per trapas- dalle rate dei tre mesiconsecutivi,quan- 8° Prendere un interesse nelle ira-

capo di un'importante linea ferrovia- so, tranne che per aggiudicaziono giu- do dietro un preavviso non si ponga prese o concessioni della fattispecie,
ria, ci ha spinto a farei ini intori diidiziale. In tal caso perb il possessore in regola nel termine di 15 giorni po- confidate ad altr.= societa od a terzi.
Una Società anonima cooperativa a re- non

avrà altro diritto che di partecipare trà essere dichiarato dal Consiglio di D' Fare eseguire o comprare dat

aponsabilita limitata per la lavorazione agli utili sociali. Le azioni che a dette Aniministrazione decaduto dalla qua- altre fabbriche quei mobili ed oggetti
del legno. persone pervenissero per causa di suc- lifica di azionista, nel qual caso le che per speciali motivi non convenisse
Rendendo possibile agli operai ed cessioneodiaggiudicazionegiudiziaria somme versate antiranno a beneficio fare eseguire nellopifleio sociale.

anche alle più modeste fortune di con- dovranno essere ahenate nei modi pre- della riserva.
10' Incontrarre prestiti, emettere

correre allo scopo che ci siamo pre-
scritti dall'art. 20. Viene altresi escluso dalla Societh accettazioni cambiarie

, sottoporre a

fisso, noi offriamo al capitalista il Art. 13. Il Consiglio d'amministra- chiunque sia stato condannato ad una vincolo l'opificio sociale, le merci esi-

Inezzo di impiegare utilmente il suo zione delibera sull'ammissione delle do- pena criminale ed a quella del carce- stenti m magazzeno e fare altre ope-
danaro, ed all'operaio il mezzo di sol, mande, così del nuovo socio, come del re per furto, frode. falso o reato con- razioni passive, allo scopo di provve-
levarsi a digmtà d'interessato nella socio che acquista nuove azioni. Nes- tro I buoni costumi, e chi tenne una dere alla Societh i mezzi e di amplia-
propria fatica. sun reclamo eammesso contro tale de- condotta riprovevole tanto come cit- re il proprio esercizio e di far fronte
A tale effetto si è compilato il se. liberazione. tadino, quanto come lavorante. Il Con- agli impegni assunti.

guente Art. 14. Ammessa la dimanda, così il siglio darà avviso al socio di tale deca- Nei casi di emissioni di obbliga-
STATUT O. nuovo socio come il socio cessionario denza zioni negoziabili previste al n. 6, tali

di azionidevonoiscriversinellibrodel In questo caso viene restituito al- obbhgazioni non potranno eccederela
TITOLo I• soci nelle forme prescritte dall'art. 226 l'Azionista l'importo nominale delle metà del capitale sociale versato.

Costituzione, scopo, durata del codice di commercio. azioni possedute meno L 2 per ogni Art. 29. Il Consiglio d'amministra-
della Società. Art. 15. Il nuovo socio deve: azione sottoscritta le quali sono trat- zione è facoltizzato di associare alle

Art. i. È fondata in Faenza una So. .a) Versare rel termine di un mese tenute a beneficio del fondo di riserva. arti di cui sopra anche quelle affini
cietà anonima cooperativa a capitale la tassa d'iscrizione in L. i per ogni Il socio espulso potrà essere riam- alle medesime, come quella del tap-
illimitato fra i sottoscritti soci fonda- azione. enesso nella societa solo quando sia pezziere, indoratore, fabbro-ferraio e
tori e 'utti quelli che in seguito, ade. b) acquistare almeno un'azione. trascorso un anno dall'espulsione, e simili.
rendo al presente statuto ed alle sus. c) rispondere sino alla concorrenza semprecho in questo frattempo abbia Art. 30. Quando pero l'annessione
seguenti deliberazioni dell'assemblea delle azioni da lui sottoscritte per tutti tenuto una condotta moralmente irre- all'opificio sociale di ognuna di tali
generale, si inscriveranno soci per una gli obblighi assunti dalla societh, sieno prensibile. arti importasse, per la spesa di primo
o pià azioni. queste pagate o da pagarsi. In questo caso esso rientrerà nella impianto, una somma eccedente l'ot-
Art. 2. Lo scopo della presente So. Art. f6. Il pagamento delle azioni po- societa alle condizioni di un nuovo tava parte del capitale sociale versato

cietà è di procurare sviluppo ed in- trà effettuarsi per rate mensili di L. 10 socio, all'epoca dell'ultimo bilancio, sarà ne-
cremento all'arte dell'ebanista, car. almeno. Gli operai della fabbrica che Art 22. Il socio escluso non ha al cessaria l'approvazione dell'assemblea
pentiere-ed affini, costituendo un'opi- si fanno soci potranno pagare l'importo con diritto ai benefici dell'anno in dei soci.
11cio sociale, ed acquistando la ditta dell'azione col rilascio di una hra set eorso, nè a partecipazione al fondo di Art. 31. Il Consiglio d'amministra-
Casalini Enrico, che cederà alla So. timanale sulla loro mercede. riserva, ne ad alcun altro provento e- zione è autorizzato all'acquisto degli
cietà il suo opificio, macching ecc., a Art. 17. A chi fa il pagamento in ventuale della Società. immobili, macchine, ecc., che gli con-
quelle condizioni che verranno deter- una sol volta di una o più azioni si Art. 23. L'azione è indivisibile, e la:venissero per l'opificio sociale e per
minate da apposito concordato. rilascia un titolo definitivo. Chi paga in società non riconosee che un solo pro-Igli uflizi di Amministrazione, come
Art. 3. La Societh, quantunque le- ratemensili,riceveunappositolibretto, prietario, e però se un'azione passa pure o autorizzato all'acquisto degli

galmente costituita, non imprenderà le sul quale si noteranno i pagamenti a per eredità a più persone, la Societh immobili vincolati a garanzia di cre-
sue operazioni se non quando abbia misura che vengono fatti. non à tenuta ad iscrivere e riconoscere diti.quando la Società non avesse altro
almene lire 50,000 di capitale sotto- Il libretto è intestato al socio, e gli il trasferimento finché non sia desi mezzo per conseguire il pagamento
scritto e lire 20,000 versate. viene consegnato al momento che paga gnato un unico titolare e questo ven- del proprio credito, nel qual caso la
Essa agirà sotto la ditta : la prima rata. Esso non è cedibile. ga accettato come socio. Ammmistrazione dovra rivenderli nel

EBANISTERIA CASALINI
Art. 18. I libretti e i titoli delle azioni, Art. 24. È in facolta della società di più breve termine possibile.

Società anonima cooperativa
di cui al precedente articolo, devono es- acquistare le proprie azioni fino alla TrrOLO V.

a capitale illimitato. eûr yti dal Prees d emdmeLC ns l on orrenza di un decimo del capitale Bilancio, utili e fondo di riserna.
Art. 4. La durata della Societh sarà e dal contabile, o da chi ne faccia prov- Art. 25. Le azioni non possono es Art. 32. Il bilancio indicherà il ca-

di anni cinquanta· visoriamente le veci.:Devono contene- sere cedute nè sottoposte a pegno o a pitale sociale effettivamente versato,
Art. 5. La sua sede sarà in Faenza, re, oltre le indicazioni richieste dall'ar- vincolo, se non col consenso del Con. l'importo del fondo di riserva, non

nel locale del suo Opificio•
.
ticolo 165 del codice di commercio, un siglio di Amministrazione. che le risultanze attive e passive del-

Art. 6. Dall'assemblea generale der numero d'ordine progressivo, e corri- Art. 26. In caso di morte del socio l'esercizi6 e dimostrerà con evidenza
soci potrans1 stabihre fighali, agenzie sponderecontatteleindicazioniaduna il Consiglio d'Amministrazione potrà e verità gli utili realmente conseguiti
o rappresentanze in altre città del Re- loro matrice.- obbligare gli Eredi a vendere le azio. e le perdite.
gno ed anche all'estero. dietro p1•opo- I llbretti sono cambiati contro l'a- ni, a loro pervenute a meno che gli Gli utill risultanti dal bilancio sa-
sta del Consiglio di amministrazione• zione definitiva quando ne sia saldato Eredi stessi non siano già soci, o a- ranno ripartiti come segue :

TrrOLo II. l'importo. vendo fatto richiesta di essere iscritti a) 60 p. 010 agli azionisti, sotto le
Patrimonio della Società. Le rate mensili pagate durante l'an- nella socicth, venga accolta la richie- norme dell'articolo 18;

Art.7. Il patrimonio della Società è no in conto aziom partecipano al di- sta stessa. b) 20 p. 010 al fondo di riserva a

formato: videndosoloquandoabbianoraggiunto Art. 27. Al principio d'ogni anno il tenore del susseguente articolo;
a) Colla emissione indefinita di la somma di L. 25, e successivamente Consiglio determinerà il numero delle c) 24 p. 010 a disposizione del Con-

aziom da lire 50 l'una; di 5 m 5 hre. azioni da emettersi durante l'anno, il siglio d'amministrazione per essere

b) Colla riserva ; La partecipazione del dividendo si loro valore da determinarsi in base erogato nella guisa che il Consiglio
c) Colla tassa d'iscrizione ; computa dal primo d'ogni mese. Sino del Capitale versato e del fondo di ri- stesso crederà migliore a favore degli
d) Con fondi speciali che venis. al compiuto pagamento delle azioni, serva, come determinerà il numero impiegati ed operai.

sero determinati per operazioni spo. gli utili che spettano a ciascun socio, delle azioni che ciascuno potrà ne- Art. 33. La riserva è formata:

ciali. sono trattenuti in conto dell'importo quistare. a) Col prelevamento annuo sul-

Art. 8. La Soeietà potrà pel mag-
delle medesime, TITOLo IV. l'utile dell'esercizio, a norma dell'ar-

giore sviluppo delle sue operaziom rac-
Art. 19. Il socio ha diritto : Operazioni ella Società ticolo antecedente ;

cogLere denaro a prestito sotto la ga- a) divotarenell'assemblea, purcho Art. 28. Le operazioni della Società b Colle tasse d'iscrizione;

ranzia del patrimonio sociale. abbia pagato la tassa di iscrizione ed consistono prmelpalmente nel: c Colla difl'erenza tra il valore no-
almeno metà di una azione e sia l' Trattare con Amministrazioni mina e delle azioni e quello ûssato

TIToLo III• iscritto da un trimestre nella società. pubbliche e private, con Comuni, So. ogni anno a norma dell'art. 27.
Soci b) di partecipare al patrimonio ed cieth e particolari in tutta l'estensione Art. 34. Allorchë la riserva abbia

Art. 9. Chi vuole .entrare nella so- agli utili in proporzione delle proprie del Regno d'Italia non che all'Estero, raggiunto la metà del capitale sociale,
cietà, deve presentare domanda scritta azioni. Trattandosi di ammissione di dell'esecuzione di lavori. da ebanista la quota di utile ad essa spettante,
al Consiglio d'Amministrazione dichia- operai all'opiûcio, gli azionisti avran- e carpentiere; accettare ed assumere potrà essere ripartita fra i soci in-
rando in essa di sottoporst agli obblighi no la preferenza a parità di condizione, l'esecuzione di tali lavori o per trat- sieme agli altri protitti.
risultanti dal presente Statuto, dai re- sugli operai non azionisti, tative private. o per mezzo di offerte in caso che la riserva venisse a di-
golamenti, e dalle deliberazioni sociali. Art. 20. Quel socio a cui per suc- ad asta pubblica. minuire le sara devoluto nuovamente
Art. 10. Nei trapassi d'azione da una cessione, o per aggiudicazique giudi- 2° Esegnire tali lavori tanto in se- la quota degli utili, di cui all'articolo

ad altra persona, la domanda sarà fatta ziaria pervenissero azioni oltre quelle guito a commissioni ricevute che per precedente, e ciò fino a che abbia di
dall'erede o dal cessionario quand'an- determmate dall'art. 224 del Codice di corredo del magazzeno sociale. nuovo raggiunto la metà del capitale
che egli fosse già socio. La domanda Commercio, non avrà diritto per tali 3' Acquistare le materie prime sociale.
di cIn non e ancor socio deve essere azioni che alla compartecipazione degli necessarie a tali lavori. Art. 35. Il Consiglio potrà disporre
firmata da due soci, i quali facciano utili sociali, e dovrà provvedere al 4' Vendere, cambiare per contante ogni anno di qualche parte di utile
fede dell'onoratezza del richiedente. collocamento delle medesime nel ter- o a termine i lavori eseguiti. per una risirva straordinaria per far
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fronte ad una eventuale deficenza di gioranza specile,) necessaria la pre- aÏe le proposte Ãi fåsione con altre Art. 64. L'Amministratoro à 11 ceþo
rendita. senza almeno di un terzo dei soci ed Società, se del caso, l'istituzione di degliimpiogati; egli può fare proposte
Art. 36. I dividendi non riscossi en- il voto favorevole di tre quarti almeno agenzie o rappresentanze, l'unione Al- di ammissione agh impieghi o di pro-

tro un quinquennio restano devoluti degli stessi. Se a quest'assemblea non l'opificio di altre arti allini, a senso mozioni; sospendere provvisoriamente
al fondo di riserva. intervenisse il terzo dei soci, ne avrà dell'art. 6. gl'impiegati riferendone tosto al Con-

Trra,Lo VI. luogo quindici giorni dopo una se- d) Determina l'impiego dei fondi siglio per le sue deliberazioni.
Amministrazione della Società. conda, che delibererà validamente qua- libert e di quelli della riserva; Art. 65. L'amministratore è respon-

. lunque sia il numero degli intervenuti e) Esercita a mezzo del suo am- sabile verse i membri del Consigho
Art. 37. Sono organi della Societa : alla rilaggioranza di tre quarti dei pre- ministratore ogni azione giudiziaria della verità dei bilanci, della regolare
a) Le assemblee del soci;

. senti. Ogai socio ha un sol voto qua- tanto come attore che convenuto; tenuta dei registri e dell'esatta osser-
b) Il Consiglio d'amministrazione; lunque sia il numero delle azioni che f) Autorizza ogni cancellazione di vanza delle norme del presente statilto,
c) Il Comitato dei sindaci; possiede. Così pui'enessunmandatario iscrizione ipotecaria con o senza pa- dei regolamenti e delle deliberazioni
d) Lo amministratore coll'occor¯ può rappresentare nella stessa assem- gamento; sociali.

rente numero d'impiegati; blea piu di un socio oltre le ragioni g) Autorizza le spese d'ammini- Da tali norme e deliberazioni l'am-
e) Il capo officina coll'occorrente proprie, strazione; mistratore non potra mai scostarsi non

numero d'opera1· Art. 47. Ove in una tornata non sia h) Nomina, revoca, e sospende gli ostante qualunque patto in contrario
Assemblea generale- stato esaurito l'ordine del giorno, po- impiegati e gli operai, ne fissa la e qualunque ordine a lui impartito dal

Art. 38. L'assemblea generale ordi. tra l'assemblea essere prorogata dal pianta, le attribuzioni e gli stipendi; Consiglio.
naria avrà luogo ogni anno entro il presidente non oltre il settimo giorno i) Forma i regolamenti, compila i Art. 66. Nel caso in cui l'ammini-

primo trimestre, ed in essa : successivomediante dichiarazione fatta bilanci e propone i dividendi; stratore giudichi che un atto del Con-
a) Sarà presentato per l'approva- all'adunanza. l) Fa per mezzo del presidente o siglio non sia conforme allo Statuto,

zione il resoconto ed il bilancio del- Nelle adunanze di convocazione, suc- di un membro delegato allo scopo un ai regolamenti o alle deliberazioni so-
l'anno precedente ; cessive a quelle di seconda convoca- rapporto annuale all'assemblea gene- ciah avra facolta di sospenderne l'ese-

b) Si procederà alla nomina delle zione, si potra validamente deliberare rale sui conti e sulla situazione degli cuzione riferendone immediotamente

cariche sociali per l'anno in corso; qualunque sia il numero dei presenti, affari sociali. al Comitato dei sindacila cui decisione

c) Si tratteranno tutti gli altri semprechè si tratti di argomentazioni Art. 57. I membri del Consiglio di sarà inappellabile.
oggetti di competenza delle assemblee indicate nell'ordine del giorno gihjpub. amministrazione sono esonerati dal- Art. 67. Il capo officina è il capo

che, per deliberazione del Consiglio o blicato, l'obbligo di prestare cauzione, e non di tutti gli operal, e rispetto a questi
dietro dimanda del Comitato dei sin- Art. 48. I verbali delle assemblee contraggono alcuna responsabilità a gli sono devolute le facolth concesse

daci o di almeno 20 soci, fossero posti sono raccolti in apposito registro e causa della loro amministrazione allo all'amministratore dall'art. 64.

all'ordine del giorno. tlrmati dal presidente, dal segretario infuori di quella determinata dal Co- Art. 68. Egli d'accordo coll'ammini-
Art. 39. La dimanda dei soci, di cui e dagli scrutatori. dice di commercio. stratore propone al Consiglio d'ammi-

all'articolo anteëedente, dovrà essere Consiglio di amministrazione.
Art. 58. Le funzioni dei membri del nistrazione i lavori da farsi, le prov-

fatta per iscritto al Consiglio d'ammi- Consiglio sono gratuite. viste del legname ed altre materie ;

nistrazione non più tardi della prima .

Art. 49. Il Consiglio di amministra- Comitato dei sindaci. apprezza i lavori eseguiti; Borveglia,
meta di gennaio. zione si compone :

Art- 59. Nell'assemblea ordinaria an-
(firíge gli operai, e compie qualunque

Art. 40. Potranno convocarsi assem- a) di un presidente, altro incombente che gh vemsse ordt-
blee straordinarie quando il Consiglio b di un vicepresidente, oarsenz an naandi

vo i dæa caru ian$.nato dal Consiglio per mezzo dell'am-
lo creda necessario, o ne sia fatta ri- c di cmque consiglieri. d 1

ministratore.

chiesta dal comitato dei sindaci o da Tu ti sono eletti fra i soci in assem-
segreto tre sin aci e due siipp enti. L'amministratore ed il capo dell'of-

20 soci possessori di azioni rappre- blea generale a schede segrete ed a
Essi vegliano all'esecuzione dello fleina potranno venir retribuiti con

sentanti la quinta parte del capitale maggioranza assoluta di voti. statuto, dei regolamenti sociali, ed a- stipendio fisso che sarh determinato

sociale, e siano in questa indicati gli Stanno in carica due anni e sono
dempiono a tutti gli ufEci loro affidati dal Consiglio d'amministrazione.

argomenti da trattarsi nell'assemblea..rieleggibili.
dall'art. 134 del Codice di commercio: Art. 70. In caso d'impedimento, di

Art. 41. La convocazione delle as- I consiglieri si rinnovano ogni anno
Art. 60. Oltre di ciò al Comitato del assenza o di remozione dell'ammini-

semblee generali deve farsi dal Con- per metà; nel pri no anno la deca-
sindaci incombe:

.
stratore, o capo officina ne fa le veci

siglio d'amministrazione mediante av- denza dell'ufficio è determinata dalla a) Sorvegliare 11 buon andamento
un membro del Cónsiglio a meno che

viso da inserirsi, non meno di 8 giorni sorte. Nei successivi dall'anzianità di .tanto dell'ammimstrazione che dello il Consiglio stesso non stabilisca di

innanzi a quello stabilito per l adu- nomina.
°P

.
affidare le mansioni d'amministratore

nanza, nel Fogho degli annunzi giu- Il Consiglio potrà scegliere il suo b) Assístere con voto consnItivo
o capo offleina, ad altra persona de-

diziari della provincia, o nel giornale segretario nel proprio meno o nommare
alle sedute del Consiglio d'ammini- terminandone i poteri e la responsa-

IL Itavennate, e da affiggersi nei punti a tale ufucio anche persona estranea strazione, bilità a norma delle circostanze.

rincipali della citta. Nello stesso fo- stipendiata. .

.c) Assistere alla compilazione de-
TrrOLO ŸII

soc a a t de e e onn
d 1 r

nn e 1

a m

er a lao unaa 'a ra aeroemLble 2 Le vo ione rdel Consiglio f) Propodrre al Co s dilio d mmh
samente a tal ,ee nena quale

t 43 11 s io che non p ò reeaars Art. 53. Le d iberaa oni d lda
t
a

ea oo lo son gb li ed db le r m della liqu

no a ee. est i et ptish ic ti d veUI macnerea vo a m
ne à M a arth. grado di consangui- Irag daziol la Iràrobpa tecirpaa i e nea

possono farsi rappresentare dai nspet- stratore della Societa. atrimonio sociale
tivi mariti e amministratori mediante Art, 54. Le copie dei processi ver- Amministratore e capo 9 ·

aina lettera di autorizzazione che li bali da prodursi all'occorrenza ai Tri- de11'ofacina. Disposizioni transitorie.

abiliti a prender parte alle delibera- bunali od altrove sono certificati dalle Art. 62. L'amministratore e il capo
Art. 72. In derogazione dell'art. 49

zioni delle assemblee, oppure da man- firme del presidente e del segretario- ofdcina sono nominati dal Consiglio da questo momento sono nomináti

datari appositi, in mancanza di ammi Art. 55. Il Consiglio amministra la d'amministrazione. Devono offrire una membri del primo Consiglio d'ammi-

nistratori. Società, e la rappresenta rispett> ai cauzione nella misura che verrà de_ nistrazione:

Art. 44. La presidenzadell'assemblea terzi- terminata dal Consiglio medesimo. Marcucci ing. Giuseppe - Presidente

à devoluta al presidente del Consiglio La firma sociale à devoluta all'am- Nella seduta in cui si nominano lo Mongardi ing. Anselmo - Vicepres.
d'amministrazione assistito dal segre- ministratore. Il Consiglio può anche amministratore a il capo officina, do. Babini Pompeo - Consigl.
tario del medesimo. Esso elegge d'uf- delegare, la firma sociale per determi- vranno essere presenti almeno 5 mem BruneHi Giuseppe - Id.

ûcio due scrutatori fra gli azionisti nate specie di atti ed affari ad altri. bri del Consiglio che deliberano a
Ferniani C. Annibale - Id.

presenti all'assemblea. La Società sta in giudizio nella per- maggioranza assoluta di voti. Stupazzoni Enrico - Id.

Art. 45. L'assemblea à legalmente sona dell'amministratore. Art. 63. L'amministratore sotto l'im- zanelli C. Carlo - Id.

costituita, e sono valide le sue delibe- Art. 56. Il Consiglio d'amministra- mediata sorveglianza e dipendenza del Art. 73. La rinnovazione della prima
razioni quando vi sieuo presenti al- zione ha i poten i più estesi per l'am- Consiglio d'amministrazione ed a nor. parte del Consiglio di cui all'art. 49
meno la settima parte dei soci. ministrazione degli affari della Societh, ma di speciale regolamento rappre. non comincierà che dopo il quarto
Nella seconda adunanza si delibera e specialmente: senta la societh in confronto ai terzi, anno sociale.

legalmente qualunque sia il numero a) Accetta in generale qualunque ed in giudizio; firma i contratti, la Art. 74. Fino a che la locale Banca

dei soci presenti.Le deliberazionisono contratto; corrispondenza, i giri cambiari e gli Popolare avrà in Vigore l'attuale re-

prese a maggioranza assoluta di voti b) Autorizza ogniprestito e nego- altri documenti sociali; sorveglia gli golamento relativo al servizio da pre-
dei soci presenti e rappresentati. A ziazione, ogni anticipazione contro ga- impiegati e la et ntabilità, il magaz. starsi alle Società Cooperative, verrà
parità di voti, la proposta si ritiene ranzia ipotecaria, deposito di valori o zino. interviene con voto consultivo alla medesima affidato il servizio di

respinta. mercanzie, e in genere ogni transa- alle adunanze del Consiglio, e compie Cassa della Società.

Art. 46. Trattandosi di modificazione zione commerciale, compresivi trapassi tutti gli atti pei quali gli sia stata data Con apposito avviso verrà indicato

del presente Statuto, o di deliberazioni e cancellazione d'ipoteche; farolth con deliberazione del Consi- il luogo, il giorno e l'ora in cui sark

per le quali la legge esiga una mag- c) Sottomette all'assemblea gene- glio, convocata l'assemblea prescritta dal-
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l'art. 134 del vigente Codibb di totn-
mèrcio per la legale costituzione della
Societh. La convocazione di detta as-
semblea sarà fatta dal nigoor Mar-
cueci ing. Giuseppe eho la presiederà.

I prontotort
Giuseppä Mài•cubbi.
Carlo Zanélli.
Luigi Bruisi.
F. Galamini.
Ant11bitle Fernihai.
Enrico Stupazzoni.
F. A. Mongardi.
Giuseppe Brunalli.
Angelo Bacci.
Casabili Enrico
Casalini Antonio.
Raffaele Strocchi.
Pouipeo Babini.
Giacomo Z¾uli Nildi.
Diego Babini.
P. Mas§ã.
G. Mageä.
G. Getsi.
T. Gessi.

Repertorio n. 2550.
Regnando S. lW..Uinberto I, per gi•a-

zià di Dío e volonth dellä nezione Re
d'Illilia.
L' anno milleottoeëntottantacinque

(1885) ed il gibrno di lunedì ventitre
(23) novembre,
In Faenza, provincti di Ritènha.
Certifico io qui sottoici'itto ,Arigelo

IIergari, notaiu rëàidente lh Fuengà,
inscritto presso il Consiglio notarilo
del distretto di Ravânità, chã là äoprá-
scritte 11rme sono proprië dai signori
Giuseppe Marcucci fu Luigi - Gönth
Caèlà Zanelli di Scißione - Avv. Luigi
Ilfúàsi fu Glii§epþe - Conte Annibale
Fertilatil fu Riccardo - Eni•ied Stupilt-
soni fu Giulio - Ing. Anselmo Mon-
gardi fu Seráfino - Ignàzio Gàlamini
in Dòmenico - Giuseppo Brunêlli fu
Vinceni.o - Avv. Angelo Bucci fu Re-
dei·ioo - Casalini Eärico ed Äntöhio fu
Ginseppe - 11618616 Stfocohl fu Ëàolo
-'Podipeo Babbli fu Giacoilio - Gàe-
tailo e Pletro fratelli biaàsa fu Luigi-
Conte Gidseppò Gëàsi fu Antonio -

Conte Tominasó Obisi di Giuseþph,
persone maggidrèntfii poisidenti, nate
domiciliate m Faenza, éd eccezione
del signor ing. Anselmo Mongardi, che
& nato e domiciliato a Riolo ed a me
notaro ben cognite, perchë sono state
apposto in ,mia presenza, e dei signori
Giuseppe Matteucci fu dottor Pasquale,
dottore in legge, ed Alfonso Castellani
fu Cenare, possidenti. qui .nati e. do-
miciliati, assunti in qualità di testi-
moni noti ed idoner a forma di legge.
Fatto in ßrevetto, che previa let-

tura viene firmato dai testimoni a me
notaro.
Alfonso Castellani, testimonio - Giu-

seppe Matteucci, testimonio.
Angelo Mergari, notaro in Faenza;

rogato.
Registrato gratiè a Faenza, li 24

novembre 1885, in sêdici pagine, al
vol 18 Atti privati, fog. 172, n. 283
d'ordifle.

Il ricávitorë G. Caretti.
La presente copid è pienamente coo-

forme al suo originale, che si deposita
alla cancelleria del Ti•ibunale civile e
correzionale di Itavenna, 11. di Tribu-
nale di commercio, a termini dell'ar-
ticolo 129 Codice di commercio, col
quale l'ho collazionata ëd autenticata
oggi 25 novembre 1885 (millãottoceu-
tottantacmque.
In fède

Angelo Margarf, tiotaro iri Faënza
rogato.

Si certifica che l'originale del pre-
mente programma è stato depositàto a

questa cancelleria il 25, corrente
Ineed e registrato al n. 75 del registi•o
d'ordine.
Dalla cancelleria dél Ÿribunale ci-

vile e correzionale di Ravenna, li 28
noveriibre 1885.
sois 11 eane. V. Fààài.

Pfdfihóiã d.i Edind

Cornatie di Palotnbat•ñ Sabina

AVVISO D'ASTA di ultimo incanto per åppalte del dazio consumo
per gli anni 1886-1887.

Ì\icëvutäsi un'oÑerta di aumento maggiore del ventesimo al prezzo di

lire 11,020 di annua corrisposta, cui con atto di primo incanto 16 cadente mese

til aggiudicato l'appalto dell'esigenza del dazio consumo su tutti i generi sog-
getti, escluso il pane di stufa, per gli anni 1886 e 1887,il sottoscritto fa noto
che alle ore 9 antim. del giorno in dicembre 1885, nella residenzamunicipale,
davanti il signor sindaco, o chi per esso, avrà luogo l'ultimo incanto pel de-
finitivo deliberamento dell'appalto suddetto.
L'asta sarà aperta per la somma di lire 12,501 di annua corrisposta, cui

ora ammonta l'appalto colla ricevutasi offerta di aumento.

L'appalto sarà aggiudicato sotto l'osservanza di tutte le leggi e regola-
menti relativi all'esigenza del dazio di consumo per i comuni aperti, e di

apposito capitolato e tariffa comunale.
Gli offerenti devono fare il preventivo deposito di liro 400 per le spese.
L'aggiudicatario presterà una cauzione dednitiva di lire 6000, mediante

iscrizione ipotecaria sopra stabili od in rendita pubblica italiana.
Le spese dell'appalto, contratto ecc. sono a carico dell'appultatore.
Palombara Sabina, 30 novembre 1885.

3676 Il Segretario comunale: B. MARGOTTINI.

Provinciä di Itoma

Il Sottoprefetto del Circondario di Viterbo
Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma, con eni si notiflca

essere stato disposto il collaudo dei lavori della strada comunale obbligatoria
dal comune di Custiglibhe per Civitella d'Agliano, appaltata al signor Pompei
Matteo ;
Vétluto l'articolo 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F, di quella

20 marzo 1865, n. 2248 ;
Veduto l'urtieblo 84 del regolamento approvato col Regio decreto 19 di·

aambre 1873, n. 28M,
Ahtitlen :

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oc-
bupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi, o per effetto
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa bottoprefet-
tra o al signor sitidaco di Castig-ione entro i trenta giorni successivi a quello
in cui il prenetite narà inserito nella Gazzetta Ur1tciale del Regno.
Decorso tale termine non si farà pill luogo a procedere per tali crediti noi

modi indicati nell'articolo 361 della precitata legge, e dovranno i creditori
agire col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Proce-
dura civile.

Ÿiterbo, addì P dieënibre 18¾.
S&72 Per il Sottoprefetto: A. RAlMOLDI.

OÖAftTNÏD DI MOLFETTA

AVVISO D'ASTA.
Ši previene il pubblico che nel giorno 19 del corrente mese di dicembre

ed alle ore undici antimeridiane con continuazione, si procedera dal Sindaco
nella sala del Palazzo comunale, con l'assistenza del sottoscritto segretario
agli ãtti d neanto per lo appalto del dazio sul consumo del pesce pel bien-
nio 1886-1887.
L'asta verrà aperta sul prezzo annu le di L. 22000: o deliberata all ultimo

e migliore offerente all'estinzione della candela vergine, dopo bruciate le tre
prime, secondo le forme prescritte dal regolamento approvato col Regio de-
treto 4 maggio 1885, N. 3074.
Le offerte in aumento del prezzo anzidetto non potranno essere minori di
life venti.
L'appälto verrh ooncesso sotto l'osservanza di tutte e singole condizioni

apparenti dal Capitolato d'oneri stabilito dal Consiglio comunale, del qnale
ognuno potrà prenderne visione nella segreteria municipale.
Sono pertanto invitate le persone che aspirano a siffatto appalto a presen-

tarsi nel giorno ed ora su indicati, nel riferito locale per fare le loro oŒerte
in aumento della somma prestabilita.
Il termine utile per l'aumento del ventesimo su la somma che risulterà

dal deliberamento o di giorni quindici, il quale scadrà nel giorno tre del-
l'entrante mese di gennaio
Nori saranno ammessi a licitare se non gl'individui che presenteranno una

garanzia solidale di persona benestante del paese.
Si dichiarano a carico del deliberatario le spese degli atti d'inennte e degli

altri atti relativi, loro copie e quelle della registrazione del contratto, che
satamið dáti¢ipate nelle inani del sottoscritto segretario nell'ammontare di
lire 300.

Molletta, i dicembre 1885.
3 58 Il Segretario municipale - GIUSEPPE CALO'.

CONSIGLIO NOTARILE
dei distretti riuniti di Brescia, Brènè

e Balò.
Avviso di concorso.

Viene aperto il concorso ad un posto
di notaio con residenza in Brescia.
Chiunque intendesse concorrervi pre-

senterà al protoco lo di questo Colisi.
glio entro quaranti giorni successivi
alla pubblicazione del presente, la
propria istinza in bollo da una lira,
corredata dai documenti prescritti dalle
vigenti disposizioni.

Brescia, dal Consiglio notarile, li
23 novembre 1885.
360ò Il Presidente: PERUGINI.

CONSIGLIO NOTARILE
defia prevlw•!a di Como,

AVVISO DI CONCORSO.

Il Consiglio notarile provinciale di
Como dichiara aperto il concorso al po-
sto di notaio m Brivio, circondario
di Leeco, vincolato alla prestaziotie di
una cauzione per lire 100 (cento) d'an-
nua rendita.
Chiunque, munito dei necessari re-

quisiti, intendesse di aspirarvi, dovrk,
entro quaranta giorni dalla eseguita
pubblicazione del presente, insinuarsi
con analoga istanza, corredata dei vo-
luti documenti, a questo Consiglio, uni-
formandosi alle vigenti prescrizioni an-
che in materia di bollo.

Como, il 28 novembre 1885.
Il cav. presidente

3563 TAGLIABUx dott. Canto.

(i' pubolicazione)
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

Con ordinanza del Tribunale civilo
d Genova resa il 17 luglio 1885, ad
instanza di Maria Grasso fu Angelo fu
Lorenzo. moglie a Frarresco Dania,
domiciliata a Tagliolo (Novi). ammessa
al gratuito patrocinio con decreto della
Commissione 3 luglio p. p , rappresen-
Lata dal sottoscritto procuratore, fu or-
dinato assumersi sommarie giurate in-
Cormazioni sultassenza da oltre anni
sei continui dai Regi Stati di Angelo,
Giacomo ed Agostino fratelli Grasso
quandam Lorenzo, nel loro vivente
domiciliati nel comune di Sant'Alcese,
incombente eseguito il di 21 notem-
Dra 1883 dal signor pretore di Sam-
pi3rdarena e oil cielegate, il tutto a
norma de l'art. 23 Codice civile,
Genova, l' dicembre 1885.

3639 LemI PINI, causidico.

ESTRATTO DI DOMANDA

per deputa di perito.
Si deduce a notizia di chiunque possa

avervi interesse, che con domanda del
28 novembre 1885 si è chiesto al si-

gnor presidente del Tribunale in Fro-
sinone dal sig. Giovanni Gamba esat-
tore del comune di Trevi nel Lazio per
il quinquennio 1878-1882, la deputa di
un perito per la valutazione dei se-
guenti stabili posti sotto esecuzione
da esso sig. Gamba con precetto del
19 ottobre 1884, trascritto alla conser-
vazione delle ipoteche di Frosinone li
ò dicembre detto anno a danno Ji A-
mati Filippo fu Pietro, domiciliato in
Trevi nel Lazio.
Casa con forno in Trevi nel Lazio,

sita in contrada 8. Pietro, al civico
numero 3, in mappa numeri 160, 162,
163, confinante Vaccari vedova Maria
ed altri, e strada.
Orto, coppe mezza a misura antica

entro l'abitato di Trevi, al mappale
numero 2172, sez. 5·, confinanti Cap-
pellania Calzelle e Caranzette.
Terreno di coppe 3 in territorio di

Trevi in contrada Lupillo, al mappale
numero 468, confinanti, Domenico Sal-
vatori fu Filippo e Gio. Mar ia Sal-
vatori.
Roma, 3 dicembre 1885.

3679 NIcoLa avv. DE ANexus proc.
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MtinioiþIo di Osateltidairat> Ihtéitdel1ža di Fiitätizá di Catalizaro
Avviso d'asta per tmico e definiuvo deliberamento.

Essendo stato prosentato, in tempo utile a questa comunith un partito di
aumento del ventesimo al prezzo di annue lire 8930 a cui fu portato l'ap-
palto del dazio consumo governativo e comunale pel quinquennio 188ä-90 nel-
l'esperimento d'asta tenutosi il 15 novembre u. s. si deduce a pubblica no-

tizia che alle ore 10 ant. del giorno di giovedì 17 andante mese in questa
residenza municipale avanti il signor sindaco o chi per esso si procederà col
mezzo dell'estinzione della candela vergine all'ultimo e definitivo delibera-
mento qualunque sia il numero delle offerte, per l'appalto anzidetto ; s'invita
perciò chiunque aspiri al medesimo di comparire ove sopra per ivi fare i
suoi partiti che saranno accettati in aumento alla somma di lire 9400 annue
a cui fu elevato il prezzo di detto appalto col surriferito aumento di ven-
tesimo.
Per quanto non ò riportato nel presente avviso si fa richiamo a tutte

le condizioni contenute in quello di primo esperimento in data 29 otto-
bre 1885.

AppallO d¢ll0 $þaCClo all'in¶YOSSO delle 04llóë fu ÛGlan%Aff

Avvièo per migliorin.
Nello incanto tenutosi presso questa Intendenza nel giorno 30 novembro

1885, per lo appalto dello spaccio all'ingrosso delle privative in Catanzaro,
avvenne l'aggiudicazione provvisoria a favore del signor Lavecchia Achille
fu Vincenzo, il quale fece le seguenti offerte di provvigione:
Per ogni 100 lire sul prezzo di acquisto dei sali lira una e millesimi nove•

centoottantacinque (L. 1,985).
Per ogni 100 lire sul prezzo dei tabacchi, millesimi cinquecentosei (lire

0,506).
Si fa pertanto noto che il termine utile per presentare l'offerta di dimi-

nuzione in grado di ventesima sugli indicati prezzi di deliberamento, andi·1
a scadere alle ore 12 meridiane del giorno 19 dicembre 1885, e l'offerta me-
desiina särä ricevuta nell'ufficio dell'Intendenza di Catanzaro sezione gabelle
insieme alla prova dell'eseguito deposito di lire duernila cinquecento, giusta
il primitivo avviso d asta in data 2 novembre 1885.

Catanzaro, i dicembre 1885.
Dalla residenza municipale, li 2 dicembre 1885. Visto - L'Intendente PINI.

3671 Il ßegretario comunale: M. GAUDENZL 3704 Il Segretario: ROVERANO.

INTENDENZA DI FINANZA DI CASERTA
Avviso d'Asta per la vendita di beni del Demanio in conformità della legge 21 agosto 1862, n. 793.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 31 di- catari in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corri-
cembre 1885, in una dalle sale dell'Intendenza di Finanza, alla presenza del spondenti ai lotti rimasti invenduti; dovendo inoltre l'aggiudicatario stesso

capo di essa o di phi lo rappresenti, si procederà gi pubblici incanti per sopportare tutte le altre spese per tassa di registro, bollo e notarile.
l'aggiudicazione a favore del migliore offerente dei beni infradescritti. 7. La vendita inoltre è vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

CONDIZIONI PRINCIPALI. nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati, non che
i. L'incanto sarà tenuto per pubblica garà col metodo dellä bandela ver- gli elenchi di stima, quando ve ne fossero, e i documenti relativi saranno

gine e separatamente per ciascun lotto. visibili tutti i giorni dalle ore 10 antim. alle ore 2 pomeridiane nell'ufficio di
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avra depositate lá sommè infra- quest'Intendenza,

indicate nolle colonne 7 e 8. 8. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicaziqne.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o in biglietti di Èanea in 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico dell'Am-

ragióne del 10 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a ministrazione, e per quelle dipendenti da canoni. censi, livelli, ecc.,è stata fatta
norma dell'ultirno listino pubblicato nella Gazzetta U//lciale della provincia an- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il

teriormente al giorno del deposito. prezzo d'asta.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimism fissato Avvertenze. - Si procederh, ai termini dell'articolo 104, lettera F del

nella oolonna 9 dell'infradescritto prospetto. Codice penale toscano e degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice pe.
5. Saranno ämmesse anche le offerte pei' procura o per persona da cÍlchia- nale italiano, contro coloro che tentassero impedire la liberth dell'asta od

rare, sotto le condizioni dell'art. 9 del capitolato. allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi si
6. Le spese di stampa, di affissione, e di inserzione nei giornali del presente violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi

avviso d'asta saranno a carico dell'äggiudicatario, o ripartite fra gli aggiudi- sanzioni dei Codici stessi.

SUPERFICIE
PREZZO

DEPOSITO

DESORÌZËÔÑË MEË ŠÈNI
.

da
in in per

per
o tnisura antica di base

cauzione ;
DENOMINAZIONE E NATURA legale misura all'incanto delle e tasse $.9

- o locale offerte
i 2 3 à 5 6 7 8 9

1 Lotto 9 Nel comune di Castelvolturno - Provenienza dal Demanio Antico 0,17,50 2,03,28
Elenco 14õ - a) Terreno aratorio formante parte dello Strattato Martinez e

D.• propriamente la zona racchiusa nell'incontro dei lagni Salvatore
e Maria Vergine.

b) Terreno aratorio fenile formante parte dei parchi fra i lagni Sal- 3,55,50 10,26,20 \
vatore e Maria Vergine, o Marino, e propriamente la parte a si-
nistra della strada del Casino Reale.

2 Lotto 10 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - a) Terreno
Id. aratorio e fienile formante parte dei parchi fra il lagno Maria Ver-

gine, o Marino, e la strada di Vico.
b) Terreno pantanoso formante parte della Pagliosa di Vanco Storto

a sud del lagno Salvatore.

3 Lotto 14 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - a) Terreno
id. aratorio e fienile formante parte dei parchi fra la strada di Vico

e la Marchesa lungo la Pagliosa Martinez e propriamente dalla
zona a sinistra della strada vicinale che dalla rotabile di Vico
conduce e termina al Bosco Marchese.

b) Terreno pantanoso formante parte della Pagliosella Martinez ad
oriente dei parchi succitati.

5,61,20 17,05,20

1,76,80 5,12,13
50,000

11,79,31 36,03,18

9,17,50 28,03,01

4 Lotto 15 Nel comune come sopra - Proventenza come soþra - a) Terreno 7 50,95 22,29,29
Id. aratorio e flerille formante parte di parchi fra la stradu di Vico e

la Marchesa lungo la Pagliosa Martinez.

b) Terreno pantanoso formante parte della Pagliogella Martinez . . 10,44,50 31,26,20

5,000 3,500 100

Caserta, 17 Lovembre 1885. 3612 L'Intendente di Finan a: DE CESAllE.
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MUNICIPIO DI MA.NDURIA MUNICIPIO D'INT.RA.

Avviso d'Asta per definitivo deliberamento.
Essendo stato presentato in tempo utile l'aumento del ventesimo per l'ap-

palto del dazio consumo sulle carni, bevande, verdure, frutta e pesce, si

rende noto che alle ore 9 antimeridiane del giorno 18 p. v. dicembre, sul
palazzo municipale, si terrà un ultimo incanto per la definitiva aggiudica-
zione dello appalto predetto sul prezzo migliorato di lire 20,149 50.

Manduria, 30 novembre 1885.
3654 11 Segretario comunale: E. FERRETTI.

Comune di Willairanca di Piemonte

AVVISO D'ASTA per definitivo incanto dei dazi di consumo go-
vernativo e comunale del consorzio dei comuni di Villafranca-
Piemonte e Vigone pel quinquennio 1888-90.
Si fa noto al pubblico che in seguito all'incanto tenutosi il 17 novembre

p. p., l'appalto dei dazi suddetti venne deliberato al prezzo di lire 30,100
annue e che su questo prezzo fu in tempo utile, cioè prima della scadenza
dei fatali fatta un'offerta non minore del ventesimo, la quale elevò il sovra-
indicato prezzo alla somma di lire 31,605.
Che su questo prezzo si terrà un'ultimo incanto in questo stesso ufficio

comunàle alle ore 10 del mattino di mercoledì 9 dicembre corrente mese con

unprensa dichiaraniuuu che si farà luogo a deliberamento defluitivo qualunque
sia per essere il numero degli accorrenti e delle offerte.
Per le altre condizioni e per la forma e requisiti delle offerte restano ferme

quelle contenute sullo antecedente avviso d'asta
Villafranca-Piemonte, l' dicembre 1885.

8685 Il Sindaco presidente del Consorzio: L.MOTTURA.

MUNICIPIO DI PISTICCI

AVVISO 1)'ASTA in grado di ventesimo.
In. conseguenza del precedente manifesto del 21 spirante, essendo stato in

tempo utile p:esentata offerta di miglioramento di ventesimo sul prezzo di

lire 15100, risultante dall'aggiudicazione provvisoria dell'appalto del dazio

consumo governativo, e degli addizionali comunali, si fa noto che nel giorno
cinque dell'entrante dicembre, alle ore 10 ant. e nella casa comunole, si pro-
cederà con termini ridotti, atteso l'urgenza, ad unico incanto sulla base del-
l'annuo canone di lire i 855, per l'aggiudicazione deflnitiva, cui si addiverrà
anche nel caso di un sol concorrente
Le condizioni sono identiche a quelle già accennate nei precedenti manifesti

del 31 ottobre e 12 apirante.
Pisticci, il 30 novembre 1885.

8663 Il Sindaco: ROGGEZ.

MUNICIPIO DI CAIVA.NO

Avviso d'asta con riduzione dei termini a giorni otto.

Essendosi in-tempo utile prodotta offerta di ventesimo in aumento della
somma di lire 120060, per la quale rimase provvisoriamente deliberato lo
appalto avvenuto li 23 novembre scorso per la riscossione dei dazi di con-
sumo governativi, addizionali e comunali, giusta il precedente manifesto di
pari data.
Si deduce a pubblica notizia che nel mattino di lunedi 14 andante alle ore

10 ant. colla continuazione sull'ufficio comunale innanzi al sig. sindaco o a

chi per esso si procederà ad un nuovo e definitivo incanto sull'annuo canone
di lire 130560, stato aumentato colla ottenuta migliore offerta ; e ciò col me-
todo delle candele, ed in base a tutte le condizioni prestabilite, ed al pri-
mitivo avviso d'asta del 13 novembre scorso.

Dal municipie, li 4 dicembre 1885.

3670 Il Segretario comunale: L. CARBONE.

Provincia di Roma - Comune di Vallerano
2° AVVISO D'ASTA per l'appalto del dazio consumo governativo,

addizionale e comunale pel quinquennio 1886-90.
Rimasto infruttuoso il primo esperimento d'asta per l'appalto suddetto, si

notifica che nel giorno dieci del mese di dicembre p. v., alle ore 10 antim.
in questa segreteria comunale, avanti al regio sindaco o chi per esso, avrà
luogo il secondo esperimento d' asta, alle condizioni richiamate nel primo
avviso in data 23 novembre andante, inserito nella GazzettagUfficiale del
Regno, n. 289.
Si avverte che si procederà all'aggiudicazione provvisoria anche con un

solo concorrente.
I fatali per la miglioria non inferiore al ventesimo scadranno alle ore 10 an-

timeridiane del giorno dieciotto (18) dicembre suddetto.
Vallerano, il 30 novembre 1885.

33TI Il Sindaco: D. F. FALASCIII.

AVVISO D'ASTA.
È aperta presso quest'ufficio municipale, e con riduzione di termini, l'asta

a partiti segreti per l'appalto dell'esercizio dei dazi di consumo governativo
ed addizionale comunale di questa città pel quinquennio 1886-90, in aumento
alla messa a prezzo di lire tr entatremila annue.
Gli aspiranti all'appalto dovranno, prima delle ore 12 meridiane del giorno

9 corrente dicembre, far pervenire al sindaco le loro offerte in carta da bollo
ed in ischeda suggellata, accompagnata dal deposito di lire 4000 e dai certi-
ficati di penalità e moralità.
Le schede saranno aperte dal sottoscritto in seduta pubblica alle ore 12 me-

ridiane del predetto giorno 9 andante; e l'appalto sara provvisioramente ag-
giudicato al miglior offerente in aumento del minimo stabilito dall'ammini-
strazione municipale in apposita scheda.
Il termine per presentare offerta di aumento non inferiore al ventesimo del

prezzo di aggiudicazione scade col mezzodi 16 dicembre corrente.
La cauzione da prestarsi per l'appalto è di un quadrimestre del prezza

d'appalto in danari o titoli di rendita colla riduzione di 1110.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nella segreteria civica.
Intra, l' dicembre 1885.

Il ff. di Sindaco: ANT. DE LORENZI.
3667 Il Segretario: Dottor DEub.

11 Sindaco di Manfredonia
MANIFESTA

Che nel giorno 15 del mese di dicembre, alle ore 10 ant., nel Palazzo d i
Citta, si procederà a pubblica subasta per l'appalto del dazio comunale sul
consumo delle derrate, stabilito con la tariffa annessa al decreto legislativo
del 28 giugno 1866 pei comuni aperti di 4' classe.

11 dazio sarà riscosso in questo comune, nel tenimento, e nel borgo di
Zapponeta, sotto l'osservanza delle leggi, regolamenti e disposizioni governa-
Live vigenti su tale materia, ed applicabili ai comuni aperti di 4' classe.
L'appalto avrà la durata di un quinquennio scadente il 31 dicembre 1890.
L'asta si aprirà sul prezzo di lire 6500 all anno, offerto dal signor Rella

Luigi, pagabili in uguali rate nel giorno l' di ciascun mese, cominciando dal
l' gennaio 1886 e proseguendo fino al l' dicembre 1890.
Si procederà all'aggiudicazione quand'anche vi fosse la sola offerta del si-

gnor Rella.

Ogni oblatore dovrà depositare lire 1000 per concorrere all'asta, e dovrà
dare per sicurth un valore netto di lire 2000 infra 10 giorni dall'aggiudica-
zione definitiva.
Possono accettarsi prime iscrizioni ipotecarie su beni stabili,
ll capitolato d'appalto è ostensibile a tutti nelle ore d'afficio.
L aumento di ventesimo potrà essere presentato fino al mezzodi del giorno

30 dicembre 1885.
Manfredonia, 30 novembre 1885.

3683 IL SINDACO.

IEEGRA PRIEFETTUIRA DI IROHA

Avviso d'Asta per ncanto definitivo.
È stata presentata una offerta di ribasso percentuale di lire 5,"¡5 sul prezzo

di provvisoria aggiudicazione dello
Appalto dei lavori di sistemazione del tratto di banchina al-
I' incontro del molo Innocenziano con quello Neroniano nel
Porto di Anzio.
Si fa quindi noto che alle ore 11 antimeridiane del 22 dicembre volgente

presso la Prefettura di Roma ed alla presenza del signor prefetto o di quel-
l' uffiziale che verrà da lui designato, si procederà all' incanto definitivo per
l'appalto di cui sopra è parola, aprendosi la gara sul prezzo di lire M850 de-

purato dapprima del ribasso del 5 25 per cento ottenuto nel primo esperi-
mento e quindi del ribasso del 5 75 ottenuto in grado di vigesima.
L'asta seguirà col metodo delle offerte segrete ed a norma del regolamento

sulla contabilità lenerale dello Stato; l' aggiudicazione avrà luogo a favore
del migliore offerente e l'appalto sarà vincolato all'osservanza delle condizioni
colitenute nel capitolato generale a stampa per gli appalti delle opere pub-
bliche di conto dello Stato, non che di quello speciale manoseritto e dei tipi
che vi si riferiscono, capitolato e tipi che rimarranno visibili presso la pre-
fettura (sezione contratti) nelle ore d' ufficio.
I concorrenti, per essere ammessi alla gara dovranno presentare coi certi-

ficati menzionati all'articolo 2 del succitato capitolato generale, la ricevuta
del deposito di lire 1000 eseguito in una delle Tesorerie provinciali del Re-
gno nei modi indicati dal successivo articolo 3.
L'aggiudicatario definitivo dovrà poi prestare una cauzione corrispondente

al 10 per cento del prezzo di deliberamento.
Roma, 3 dicembre 1885.

3708 12 Segretario delegato ai contratti: ROSSI A. LUIGI.
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litEGIA PIREFETTURIA I§R BRO20A

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si fa noto che nel secondo esperimento d'asta indetto per le ore it di sta-

mane presso la Prefettura di Roma nello scopo di dare in appalto al migliore
offerente il

Servizio giornaliero dei trasporti postali, con effetto dal 1

gennaio 1886 a tutto il 1880, fra Rignano Flaminio e Roma
in transito per Castelnuovo di Porto,
da eseguirsi con carrozza a quattro ruote tirata do. competente numero di

cavalli sani e robusti, si è aggiudicato provvisoriamente l°impresa col ri-

basso percentuale di lire una sull'annuo canone di lire 2 X)0 in base al quale
si è aperto l'incanto.
Nel rendere di pubblica ragione siffatta provvisoria aggiudicazione, si ri-

corda che il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiori °al
ventesimo del prezzo di provvisorio deliberamento scadrà alle ore 12 meri-

diane del 14 dicembre volgente, come era stato annunziato col manifesto del
17 novembre scorso, al quale si rimandano gli aspiranti per ogni altra no-
tizia che loro occorresse su questo argomento.

Roma, 2 dicembre 1885.
3709 Il Segretario delegato ai contratti : ROSSI A. LUIGI.

AWWIMO DMSTA.
Il sottoscritto annunzia che il giorno 8 stante, ad ore 10 antimeridiane, sul

palazzo della eittà, innanzi al sindaco, sarà proceduto a'novelli incanti pel
subappalto dazio consumo pel quinquennio 1886-1890, sui cinque seguenti
lotti separati, ed a termini abbreviati:

l' lotto - Carne macellata fresca L. 13,000.

2° lotto - Salumi, salami, latticini e pesco L. 16,000.
3° lotto - Farine, pane e paste L. 80,000.
A' lotto - Vino, mosto, uva ed altro L. 65,000.
E' lotto - Petrolio L. 6000.

I concorrenti dovranno depositare per ciascun lotto il ventesimo del prezzo
di asta a titolo di cauzione provvisoria, rimanendo obbligati gli aggiudica-
Larii di eseguire fra giorni otto da quello dell'aggiudicazione il deposito de-
finitivo in ragione del decimo del prezzo del lotto loro aggiudicato, oltre il
deposito del 3 per 100 per le spese di asta, tassa,-registro ed altro, salvo re-
golare liquidazione.
Il termine utile per presentazione di novelle offerte del ventesimo sul prezzo

delle ultime offerte scadrà col giorno 14 detto mese.

Terlizzi, 2 dicembre 1885.
Visto - Pel Sindaco

L'Assessore anziano : E. VELARDI.

3701 Il Segretario comunale reggente: M. Dz MATTms.

Provincia di Cagliari - Oircondario di Lanusel

MU.ÞTICIPIO DI LALTUSEI

Avviso d'Asta a termini ridotti.
Si deduce a pubblica notizia che alle ore dieci antimeridiane del giorno di

mercoledi due entrante mese di dicembre, in una sala di questo civico pa-
lazzo, sotto la presidenza dell' illustrissimo signor sindaco, e col ministero
del sottoscritto segretario-capo, si terrà il primo esperimento d'asta pubblica
ad estinzione di candela vergine pel collocamento relativo alla riscossione

de'diritti del dazio governativo, addizionale e comunale:di consumo, di questa
città, per il quinquennio decorrente dal l' gennaio 1886 al 31 dicembre 1890.

La base d'asta è fissata in lire ottomiladuecentocinquanta annue ripart,ite in
rate mensili pagabili in moneta legale ogni 25 del mese.
Ogni aspirante all'asta dovrà preventivamente depositare a mani del sotto-

scritio-segretario la somma di lire ottocento in moneta legale, come garanzia
dell'oferta.
L' asta sarà dichiarata deserta se non si avrà il concorso di almeno due

offerenti. Ma se rieseirà fruttuosa, si avvisa che il termine dei fatali utile

per presentar l'oferta d'aumento non inferiore al ventesimo sul prezzo del-

l' ultima offerta, à fissato a dieci giorni dopo, scadenti alle ore dieci antim.
del di dodici dicembre prossimo, trascorso il quale, senz' essersi presentata
alcun'offerta d'aumento, la seguita aggiudicazione resterkidennitiva.
Il contratto avrà effetto per parte dell'amministrazioné solo quando sarà

reso esecutivo dall'autorità superiore.
L'incanto à vincolato alle disposizioni sancite dal Regolamento sulla Con-

tabilità generale dello Stato.
I capitoli d'oneri e la tariffa, sono ostensibili in quest'ufficio I della segre.

teria comunale.
Tutte le spese sono a earico dell'aggiudicatario dennitivo.

IAilusoi, il 21 novembre 1885.

3684 Il Segretario-espo Ragioniere: Ë II. FERCIA.

(l' pubblicazions)
Società Anonima de11e miniere di PoOgio Alto in Firenze

Per mancanza di numero legale non essendo riuscita valida la precedente
assemblea generale, gli azionisti sono invitati ad altra adunanza di 2' con-
vocazione, la quale avrà luogo in Firenze, nella sala della Borsa, via Sa-
ponai. n. 3, gentilmente concessa, il giorno 23 dicembre corrente, a ora una
pomeridiana, per deliberare sull'identico ordine del giorno.
Per intervenire gli azionisti dovranno depositare le azioni nei giorni 18 .e

19 di questo mese, dall' i allo 3 pomeridiane, alla sede sociale, via Nazio-
nale, 69. piano P, ove trovasi depositato il bilancio sociale colla relazione
dei sindaci.

Firenze, 2 dicembre 1885.
3680 Il Direttore amministrativo: A. F. CAROTTI.

COMTJNE DI FILOTTR.ANO

Avviso per miglioria del vigesimo.
Con verbale di asta pubblica di oggi stesso venne deliberato al sig. Ferri

Antonio per la Ditta cav. Luigi Trezza di Verona, e per la corrisposta an-
nua di lire dodicimilaseicento l'appalto dei dazi di consumo governativi e
comunali riuniti por il quinquennio dal primo gennaio milleottocentottantasei,
all'ultimo dicembre milleottocentonovanta.
In conformith dell'avvrso del nove scadente mese, si fa noto che il tempo

utile (fatali) per aumento non inferiore al vigesimo sulla indicata somma di
delibera, da presentarsi a questo ufficio di segreteria comunale, scadrà il
giorno sedici dicembre entrante al mezzodi.

Dato a Filottrano, il 30 novembre 1885.
Per il Municipio:

3672 BETTINI, Segretario comunale.

Direzione del Genio Militare di Venezia
Avviso d.'Asta (N. 27)

per incanto in seguito ad offerta del ventesimo.
Si fafdi pubblica ragione, a termini dell'art. 60 del regolamento approvato

con R. decreto 25 gennaio 1870, che essendo stata presentata in tempo utile
la diminuzione del ventesimo sui prezzi di calcolo ai quali nell'incanto del
24 novembre 1885, risulto deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta del
12 novembre 1885, per
Costruzione di una caserma per due battaglioni di bersaglieri
colla sede del comando di reggimento, in Belluno, della spesa
di lire 610,000, da eseguirsi nel termine di giorni cinque-
centocinquanta,

per cui, dedotti i ribassi d'incanto di lira i 55 per cento e di lire 5 00 per
cento stato offerto nella decorrenza dei fatali, resìduasi il suo importare a

lii+ 570 17 75.
Si procederà perció presso.l'ufficio della Direzione suddettassito.ia Campo

Sant'Angelo, n. 3549, al reincanto di tale appalto col mezzo di partiti sug.
gellati, firmati e stesi su carta filigranata col bollo ordinario da una lira,
alle ore 10 antim. del giorno 11 dicembre 1885, sulla base dei sovraindicati
prezzi e ribassi, per vederne seguire il deliberamento definitivo a favore
dell'ultimo migliore offerente.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione del Genio in Ve-

nezia e presso il municipio di Belluno.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno :

1. Faregpresso la Direzione suddetta, ovvero presso le Intendenze di finanza
di Venezia, Treviso e Belluno, un deposito di lire 61,000 in contanti, od in
rendita al portatore del .Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata
antecedente a quella in cui viene operato il deposito.
2. Produrre un certincato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'in-

canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati ;
3. Esibire un attestato di persona dell'arte, avente la data non anteriore

di due mesi (e da presentarsi alla Direzione del Genio non meno di due
giorni primaidell'incanto il quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato
prova di perizia e suñiciente pratica nell'eseguimento o nella direzione di
altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato da
un direttore del Genio militare.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
su carta fÚigranata col liollo ordinario da una lira e qeelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese j'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative sono a

carico del deliberatario.
Venezia, l' dicembre 1888. Per la Direzione

Sô74 IL ßegretario: S. BONELLI.
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COMUNE DI GUBBIO (Umbria) AVVISO FASTA -- Scaclella 1. (11 fatali.
11 sindaco ronde noto che le obbligazioni del prestito comunale estratte a

sorte il primo corrente mese e da rimborsarsi col primo del prossimo von-

tqro gennaio 1886 portano i numeri seguenti: 109, 280, 115.
Gubbio, i dicembre 1885.

3636 Il Sindaeo jf.

Camera 4i Commercio e4 Arti di Capitanata
Â'O'Oiß0 di Seguild aggiudfCG%iORO.

Si fa noto che il giorno di ieri 29, giusta il precedente avviso d'asta pub-
blicato, l'appalto per la costrurione dei lavori di ampliamento alla Scuola
Protessionale di Foggia fu provvisoriamento aggiudicato al signor Sanità Fe-
dericö, migliore offerente il ribasso dell'undici e mezzo sulla somma com-

pleasiva di lire ventiquattromila. importo dei lavori medesimi.
Si avverte quindi che il terinine utile per prodursi l'offerta del ribasso di

ventesimo sulla prodetta somma di lire ventiquattromila ridotta dell'undici
e mezzo per cento, scade il giorno fö prossin2o dicembre, alle ore 12 me-
ridiane.

Foggia, 30 novembre 1885.
IL PRESIDENTE.

4653 R Segretario ff.: GIUSEPPE'CANTINI.

- CORELTNE DI MEOLFETTA

AVVISO D'ASTA.
Si proviene il pubblico che nel giorno 19 del corrente mese di dicembre

ed alle ore 11 ant. con continuaziöne, si procederá dal Sindaco nella sala del

palazzo comunale, coll'assistenza del sottoscritto segretario, agli atti d'in-
canto per l'appalto del dazio sul consumo delle bevande, delle farine, delle
àätili, del rino, dello zuccaro e dell'olio minerale pel quinquenuio dal primo
génil( 1886 al $1' dicembre 1890.
L'as a verrà aperta sul prezzo annuale di L. 2373ò0 e deliberata all'ultimo

e migliore offerente all'estinzione della candela vergine dopo bruciate le tre

prime, secondo le forme prescritte dal regolamento approvato con Regio De-
Creto 4 maggio 188õ n. 3074.
Le ogerte in aumento del prezzo anzidetto non potranno essere minori di

Il sottoscritto sindaco rende pubblicamente noto che agli incanti stati te-
Buti in questo palazzo municipale in questa stessa mane, à rimasto provvi-
soriamente aggiudicato al signor Pietro Rapanelli, po' quinquennio 1886-93,
e per l'offerto annuo canone di lire diecimila settecentocinquantacinque, l'ap-
palto della riscossione dei dazi foresi di consumo, d che nell'avviso d'asta
del di 23 novembre p. p.
Una tale aggiudicazime sarà dichiarata detinitiva quando alle ore 12 me-

ridiane del di 10 dicembre corrente non sia stata presentata a questa segra-
teria comunale altra offerta di aumento non inferiore al ventesimo del prezzo
della provvisoria aggiu licazione.

Dal Palazzo comunale, Arezzo li 2 dicembre 1885.
3G99 IL SlNDACO

Provineig;dt asegina - Otrcondario ¢i sistretta
COMUNE DI MISTRETTA

Avviso cl'Asta pel miglioramento del ventesimo
Appal/0 dazio consa.mo.

In esito all' avviso tre corrente, nel giorno in esso stabilito si tenne pub-
blica asta per appalto della esarione del dazio copsumo in abbonamen o al
comune, e riusci aggiudicatario il signor Cainpo Pietro per lire sessantamila
duecento, salvo 1 esperimento dei fatali.
Deducesi ora a pubblica conoscenza che da oggi sino a mezzodi dell' orn-

logio di Pinza del Popolo di questa città, del giorno di martedì otto flel
prossimo venturo mese di dicembre potranno accettersi offerte di miggora-
mento del ventesimo nell' officio di questa segreteria. purchë accompagnate
dal deposito di lire tremila, metà di rendita al latore sul Debito pubblico
dello Stato, e metà in bigl etti di banca, nonchè ceglitlcati di moralità e re-

sponsabilità di data recente.
Restano ferme le condizioni precisate nel succitato ayyiso trq corrente.
Dove tali oíTerte vengano presentate, sarà con nuovo avviso notificato il

giorno dell'asta definitiva.
Dalla residenza municipale di Mistretta, addi 21 novembre 1885.

3663 & S-gretario: L. PICO.

lire cento.

L'appalto verrà concesso sotto l'osservanza di tutte e singole condizioni
apparenti dal capitolato d'oneri stabilito dal Consiglio municipale, del,quale
ognuno potrà pren lere visione nella segreteria comunale.
§ono pertanto invitate le persone che aspirano a siffatto appalto, a presen.

tarsi nel giorno eli ora suindicati, nel riferito locale, por fare le loro ollerte
fäliuMento della somma prestabilita.
Il termine utile per l'aumento del ventesimo sulla somma che risulterà dal

deliberamento è di giorni quindici, il quale scadrà nel giorno 3 dell'entrante
mese di gennaio.
Non saranno ammessi a licitare se non gl'indivfdui che presenteranno una

garalizia solidale di persona benestante del paese.
Si.dichiarano a carico del deliberatario le spese degli atti d'incanto e degli

altri atti relativi, loro copie e quelle della registrazione del contratta, che
saranno anticipate nelle mani del sottoscritto sogretario nello ámmontare di
lire 4000.

31olfetta, i dicembre 1885.

COMUNE DI URONTE
Avviso d.'Asta.

Dovendosi procodere all'appalto della r.scossione dei dazi di consumo g. -

vernativise comunali
Si rende noto a.1 pubb3ico :

1. L'appalto avra la durata di anni cmque cursuri dal 1° gennaro 1836 al
31 dicembre 1890.
2. Il canone annuo dell'appalto per tutti i dazi stabiliti dal Consiglio comn-

nale da riscuotersi in.base alla taritfa dal Consiglio stessa flesata é di lire 70400.
3. Gl'incanti sarango tenu.ti.nella cassa comunale avanti il sindaco o di chi

per esso ad estinzione delle candele osservate le formalità prescritte dal re-

golamento generale dello Stato 4 maggio 1885 n. 3074 alle ore to a. m. del

giorno%ove dicembre p. v. a termini abbreviati.
4. Chiunque intenda concorrervi dovra preventivamente effettuare il depo.

sito provvisorio di lire duemila (2000) nelle mani di chi presiederà l' asta a
SW Il Saaretario municipaZe: GIUSEPPE CALO'. garenzia dell'off'orta.

Tale deposito sarà restituito a quelli tra i concorrenti che non siang rimasg
GONS I GL I O NOT A R I LE cav. Alessandro Baracchi, domiciliato aggiudicativi.

Propincia # Oomo. in Roma, pel correspettivo di lire ven- 5. Le. 017e to in aumento al prezzo stabilito non potranno esseye minori di
VVISO DI CONCOnso. tiduemila cinquecento (22,500), la mëta hre Qi

Conta hiAra ecrt rovincia d rag prio afcao ed ac m :
6. Nel termine di giorni quiadici dall'aggiudicazione dißin.itiva l'appaltatog

posto di notaio in Nihionno, circonda. dante della ditta G. De Stefanis e C., dovrà prestare cauzione di lire 16,000 di netto con ipoteca sopra bent fondt
9. di COEQO, vincolato alla presta- sedente ia Roma in via Con40tti, no- tuti e sicuri ed in cartelle di rendita sul debito pubblico dello §tato, o coa

zione dj una cauzione per lire 100 (een- mero 20-A, ed avente pêr o getto la fideiussione solidale di persona hepevisa alla Giunt4 municipale.
h uar

, m ei necessarii re-
ve aénefatonapd i no énm r 1885, e<1

Quale fideiussore dovrà prestare la stessa cauzione e nei modi prescritti
quisiti, intendesse di aspirarvi, dovra, inseritto al num. 274 del registro d'or- per l'appaltatore. Non ottemperando l'aggiudicatario nel termine sopre pre-

entto quarantg giorni dall'eseguita dine, al n. 189 del registro traserizioni. scgitto perderà il deposito provvisozio e sarà assoggettato alle conseguenze
gç víone del presente, insinuarsi vol. 27, elenco t§9. di una riuova asta.

istga, corregata dgi vo- Roina, li)T novembre 1885 7. Non sarà tenuto çoyito delle offerte parziarie dovendo essqg fat(9 corn-
ti, a questo Òonsiglio, um- Il canc. di 'Ir16. di'döinm. · -

förindridoii'Blledigënti pi'uscri'zioni 3686 Li Chieti. plessivamente per tutti i dazi.

anche ifrmateria dishollo. 8. In caso di deliþerameptolil tqriping utile per pgegeglare offerte in au-

Como, li 28 novensbre 1885. CONGREGAZIONE DI CARITA mento non infgi:iorg al ventesimo del prezzo di aggiudicazione é etabilito a

Il gav. presidente ni moxA. giorni, 10 gioè ging aug iÀ meridiane del 19 diggmbre.
3562 TAGLIABUE (Îott. ÖARLo- Prim u zia di a uto i 9. Il capitolato d'onere e tutt'altri documenti sono ostensibili fle d'ora gella
m;- u. MWSOJ" """ gg i " segreteria comunale in *utte 14 pe di ugicio.

Con privata ebrittifí•a del 22 ottobre Yita a'Scatin Amalia di Filippo e For- 10. Le spese tutte di pubblicazione d' asta, regggo qd alt.rg, rgggo ggglig
1885, autenticata dal notaro di Roma nata Sacchi nell'anno 1872, rr. 672. di iscriziope ipotecaria, se ocçogq, spno a carico del deliþerggio.
Umþerto nerafitni, registrate a Roma Ove nos ni presenti gleung 4 un- Bronte, li 29 novembre 1885.
il 7 novembre successivo al registro 9, tare diritti sopga 14 quddettg egdola 14 Acp: A. SPERALIERI.
serie l'. n. 3323, a. p., il sinnor duca sara la mc¶esima rinnovata à gvbyë 3366 JL B hÇ L Ty
Ut Dino Aleëånkdrö BdniogËo Di Tal- della inttistathia egrgr g aco.

leyrand-PõrÌgad ha 'cedtito il signor Li 2 dicembre 1885. 3631 ^TUMIN RAFFRELE Gerens Tipografia della GazzarrA UmcuLE.


